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PARTE UFFICIAIÆ

I.oggizesdgorati:s .adeareto «e.= 652 ehe - apporta modifisa-
aionicalle'takelle che secord¢no resenzioni dalle .tasse po-

«¢ali..per-lesautorità e..ger gli regici governativi--BR- de-
creti un. CCCCXXÏÌV e CCCCXLI (parte supplementare)
concernenti azegorizzazione ai comuni di Milano e di Mestre
di costruire ed esercitabe a t'razione elettrica taltene linee

txameiare urbane -- B14. deoreti un. VII eX (parte sup-
plementare) concennenti : modificazione ai ruoli organici:
degli istitutideonici delia sezionesindustriale di setißeio di
Copeo ; costituzione in ente morale dell'oblazione j'atta Rai
maggior generale Francolini a favore del 36° reggirnento
fanterlayerpremi annlei malicari di gare d'armi, e appro-
enzioneidell'anesesso.statuto-RR.4coreti on. CCCCXLII,
CCCCXMII e IX (parte stipplementare) riflettenti : trasfor-
marioni di Monti frumentari in Cassa di prestanze agrazie ;
applicazione di tassa di famiglia - Relazioni e BR. de-
orati per lo scioglimento del Consiglio comunale di San
Giorgio Canavese (Torino) e per la proroga di poteri dei
RR. ¢ammissari straordinari di utlassio (Genova), Ronco
Canavese (Torino), ßanta Croce sull'Arno (Firenze) e San-

t'Eramo in Colle (Bari) - Ferrovie dello Stato: Frodotti
approssimativi del trafßco (2la decade dal 21 al 31 gennaio).
- Ministero dell'interno - Direzione generale della sanità
pubblica: .Ðollettino saditario settimanale del bestiame,n.4,
dal 22 al, 28 gennaio - Ministero della Marina - Dire-

iogo.gpneyale della,marina mercantile: Compensi daziari e

di costruzione stabiliti dalla legge 18 maggio 1901, n. 176
- Minintero delle poste e dei telegrafi: Avviso - Mini-
steroidfagricoltura;industria e oommercio: Disposizioni
fattainel personale dipendente - Ministero - del tesoro -
-Direzioño a generale del debito pubblico : Rettißehe d'intesta-
ziane --.ßmarrimenti di ricevuta - Dirozione generale del

tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei
ddsi"dogangli-d'importazione - Mininterodiagriooltura,
'Inguiltria e -commercio A Ispettorato generale dell'industria
o del oommercio : afedia <dei corsi dei: consolidati - .n¢goziati
a contanti nelig varie Borse del .Regno - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario detero - Notizio varie - Telegrammi delPAgerria
efani.--Soliottino motoorico - Insorzioni.

parte Efikiale
LEGM3 E DECT EŒI

18 numero 052 della raccolta ufficiale delle leggi e (lei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANLTELE III
per grazia di Dio. e per volonth deUa Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoJi 140, 141 e 143 del regolamento geno-
rale intorno al serviaio postale, appvovato col R. decreto
del 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto del 13 dicembre 1903, n. 51.0, col

quale sono approvate lo tabelle dimostrative delle eson-

zioni dalle tasse postali, accordate al carteggio delle
autorità e degli uffici governativi;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto col,ministro
segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unieo.
Alle tabelle dimostrative dolle esenzioni dalle tasso

postali, accordate al carteggio delle autorità e degli utlici
governativi, tabelle annesse al R. decreto del 13 di-
cembre 1903, n. 510, ò apportata la seguente modifi-
cazione:

Tabella relativa al Ministero - delle finanze allal22
colonna della rubrica < Direzioni doganali o ricevitorio
doganali » aggiungere « Sezioni.di tesoreria ».

Ordiniamo che il presente. decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia ,inserto nella raccolta utTiciale delle
leggi e dei decreti del Regno dTtalia, maÂdan lo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato, a Roma, addì 31 ,dicembre 1903.
VITTORIO. EMANUELE.

ÀIORELLI-ÛUALT ROTTI.
A. MAJORANA.

Visto, Il guardasigilli : C. Fmocommo-APNUS.
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limamero 0000XXXIV (parte supplementare) deua rac- e (deigdecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
colta ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno contsene il sei spet di osservar10 e di farlo OSServare.
guente decreto: Dato a Roma, addì 17 dicembre 1905.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

er azia di Dio e per volontà della Nazione C. Fnnars.
Visto, Il greardasigilli: C. Fmooosuno-APpira.

RE IYITALIA * ' - ' e

Vista la domanda in data 19 agosto 1905, con la

quale il comune di Milano chiede l'autorizzazione di

esercitare a trazione elettrica due nuove linee tram-

viarie in città per il servizio dolla prossima Esposizione
internazionale al Parco ;
Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561, sulle tramvie

a trazione meccanica o sulle ferrovie economiche ; ed il

relativo regolamento approvato con Nostro decreto del

17 giugno 1900, n. 300 ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Comitato superiore delle strade ferrate ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

Il comune di Milano è autorizzato a costruire ed

esercitare a trazione elettrica le seguenti linee tram-
viarie urbane :

1° da piazza del Duomo, per via Mercanti, Dante,

Cairoli, emiciclo interno della piazza Castello (lato est)
sino alla via Berretta, ritornando a piazza del Duomo

pel foro Bonaparte, via Lanza, piazza Castello e via

Cairoli;
2° da piazza del Duomo per via Mercanti, Dante,

Cairoll, emiciclo intorno della piazza Castello (lato ovest)
e viale del Parco, sino allo stradono centrale che mette

dalla via XX settembre al pulvinare dell' Arona, con

ritorno a piazza del Duomo per il viale del Parco, via

airoli, via Dante, via Mercanti.

Art. 2.

Le predette lineo saranno costruite con 10 scartamento

di m. 1.445, secondo il progetto portante il bollo del-

l'ufficio di registro di Milano in data 21 agosto 1905,

visto d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici; con la prescrizione che lo spazio
libero fra le parti più sporgenti di due veicoli incro-
cianti non risulti inferiore a m. 0.70 ;

Per l'esercizio di dette linee dovranno osservarsi le

disposizioni della legge 27 dicembre 1806, n. 561, e del

regolamento approvato con Nostro decreto 17 giugno

1900, n. 300, dalla medesima derivante, le condizioni

contenuto nel disciplinare 25 febbraio 1902 allegato al

Nostro decreto 6 aprilo 1902, n. CXIX, nonchè le pre-

scrizioni di sicurezza del servizio, che saranno stabilite

all'atto della visita di collaudo da affettuarsi, a sensi di

legge, da apposita Commissione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

Il numero CCCOXLI (parte supplementare) della rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il
seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 27 dicembre 1896, n. 561,. sulle tram-
vie a trazione meccanica e sullo ferrovie economiche ;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detta legge,

approvato con Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306;
Visto il Nostro decreto 10 marzo 1904, n. CLII (parte

supplementare), con cui fu approvato lo statuto del Con-
sorzio costituitosi fra la provincia di Venezia ed il
comune di Mestre per la concessione del suolo stradale
occorrente per l'impianto e l'esercizio di una tramvia a
trazione elettrica da Mostro a San Giuliano, già eserci-
tata a trazione animale;
Vista la domanda 9 febbraio 1905 dolla Società ano-

nima della tramvia anzidetta, per ottenere l'autorizza-
zione all'esercizio di un'altra tramvia a trazione elettrica
allacciata a quella suindicata e congiungente la città di
Mestre alla omonima stazione ferroviaria ;
Visto il Nostro decreto 13 luglio 1905, n. CCII (parte

supplementare), col quale è stata autorizzata la Società
predetta ad applicare nella sua tramvia la trazione elet-
trica in sostituzione di quella a cavalli;
Visto il Nostro decreto 7 agosto 1905, n. 1624-1080,

col quale sono approvate le aggiunto allo statuto del
Consorzio sopra nominato por la concessione del suolo
stradale occorrento per l'impianto ed esercizio dell'ac-
cennata tramvia elettrica da Mestre (città) a Mestre

(stazione ferroviaria) ;
Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed

il Comitato superiore delle strade ferrate ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sotto l'osservanza delle disposizioni delle leggo 27 di-
cembre 1896, n. 501 e del regolamento approvato con

Nostro decreto 17 giugno 1900, n. 306, nonche delle
condizioni contenute nel relativo disciplinare firmato il
2 settembre 1905 in segno di accettazione, dal signor
Giorgio Karrer fu Giorgio, prësidente della Società sun-
nominata, è autorizzato l'esercizio a trazione elettrica
della tramvia a scartamento ridotto di metri 0.963 da
Mestro (città) a Mestre (stazione ferroviaria).

Art. 2.

La costruzione di detta tramvla dovrà essere fatta in
conformità del progetto esaminato dal Copsiglio supe-
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riore dei lavori pubblici nell'adunanza del 14 giugno 1905,
visto, d'ordine Nostro, dal predetto Nostro ministro sé-

gretario di Stato pei lavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 15 ottobre 1905.
VITTORIO EMANUELE. -

CARLo FERRARIS.
Visto, Il guardasigilli : C. Fmooomaso-APana.

Il numero VII (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Yolontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 2 novembre 1905

per effetto del quale il personale addetto alla sezione
industriale di setificio, già annessa all' istituto tecnico

di Como, ha fatto passaggio alla dipendenza - del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio, a decorrere
dal 1° novembre 1905 ; ·

Veduti i ruoli organici degli istituti tecnici e nau-

tici; .

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

In- conseguenza del passaggio della sezione industriale
di setificio, già annessa all'Istituto tecnico di Como, alla

dipendenza del Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio, i ruoli organici degli istituti tecnici e nautici

sono modificati come appresso, a decorrere dal 1° no-

vembre 1905;
1. È soppressa la cattedra di tessitura dell'istituto

tecnico di Como
, e perciò diminuito di uno il numero

dei professori titolari di la classe.
2. È soppressa la cattedra di meccanica applicata e

disegno di macchine dello stesso istituto ; e perciò è di-
minuito di uno il numero dei professori reggenti;

3. La cattedra di « fisica ed elementi di meccanica >

dello stesso istituto tecnico di Como e denominata di
« fisica » ;

4. La cattedra di « storia naturale e bacologia »

del medesimo istituto è invece denominata di « storia
naturale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
Ennico DE MARINIS. :

I
Visto, Il guardasigilli: C. Fmoodnino.APan.s.

Tl numero X (parte supplementare) della raccolta effi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visti gli atti daí quali risulta che il 31 ottobre 1905
il maggior generale nella riserva cav. Girolamo Fran-
colini, in attestazione del suo costante affetto per l'eser-
cito, faceva la generosa offerta di lire quindicimila a

favore del 36° reggimento fanteria, di cui tenne già il
comando, per premiare con l'annua rendita derivante
da tale somma i militari del detto reggimento che mag-
giormente si distinguano nelle gare d'armi;
Ritenuto che l'offerta ha il nobile scopo di incorag-

giare l'amore allo studio del maneggio delle armi e del
loro più perfetto impiego in guerra, e cioè mira a fine
altamente educativo e patriottico ;
Visti gli art. 1 e 51 della legge 17 luglio 1890

n. 6972 sulle istituzioni pubbliche di beneficenza;
Visto l'art. 2 del R. decreto 20 giugno 1864 n. 1817

contenente disposizioni circa le formalità da seguire per
la costituzione dei corpi morali, -

Visto il parero del Consiglio di Stato emesso nell'a-
dunanza del 5 gennaio.1906,; .

Visto lo statuto organico della fondazione ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato -e decretiamo :

Art. 1.
L'oblazione di lire quindicimila fatta il 31 ottobro

1905. dal maggipr generale nella riserva cav. Girolamo
Francolini, a favore del 38° reggimento fanteria per la
costituzione di premi annui ai militari vincitori dello
gare d'armi, à costituita in ente morale.

Art. 2.
E approvato lo statuto organico della detta fonda-

zione, composto di sei articoli, visto e sottoscritto d'or-
dine Nostro dal ministro della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo össervare.

Dato a Roma, addì 14 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
L. MAINONI.

Visto, Il guardasigilli: C. Fmoooniano-Aran.x.
Statuto organico della « Fondazione Francolini ».

Art. l.
Avrà nome di « Fondaziono Francolini > l'oblazione di lire quin.

dicimila fatta il 31 ottobre 1905 dal maggior genorale nella ri-
serva cav. Girolamo Frango,lini a favore del 36° reggimento fan·-
teria.

Art. 2.
L'attività dell'ente è rappresentata dal capitale di liro quindici-

mila investito in una cartella di rendita consolidata intostata
« Fondazione Franeolini » e depositata presso il 3ô° reggimento
fanteria.
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Art. 3.

L'amministrazione della Fandaziono,ð afBdata al osomandanto del
reggimento predetto.

Art. 4.
Le rendite dell' ento saranno impiegate dal comandante del

Coi·po nella costituzione di gremi da aferirai, nelPannua ricor-
ronza della festa del reggimento, ai milgari vincitori di apposite
gare.

Leiaro iaranno lo sågtie£ti, dÏilée Welle c'ÀÑOÑe por bÍašdifËa
indicate :

Tito col facile: soûufBeiali - caporali ydaggioki e 6açoráli
- soldati.

'Í'iro colÏa pistoÌa: sottuÏHeiali - caporali o soldati.
liernia di sciabola: ÈŠÉiciali.

Scherma di spada : .'sotidfllàÏali.
Alle gare di tiro col fuelle saianno attribuki i due terzi deña

rendita totale.
Art. 5.

Le romme che ev:ntualmente rimancagero indistribuite in un

avino, saranco cumulate colla réndita kell'inno sudoessivo.
Ai•t. 6.

Disposizidne trankitoria.
Alle speso di fame el altro occorrenti per la cò¼ittazlÜriolinI

ento morale della Fondazione sarà fatto fronte c6n lo-pi•ime rén-
dite provenienti dal capitale della Fondazione.

Visto, d'$rËíne'di"Ña Èaestà:
Il painiëro Ëeda púeria

L. ÑAJÑÖblI.

La raccolta ufßeidle aille 14 i e dei "deã eli del
Wegno dö¾aene iregiin i'NR. deMált:

Sulla proposta del ministro dell'interno;
N. CCOCXLII (Dato a'Catéi-tà, 11 19 IUÏv iËbre 1905),

col quale si trasformlino i Monti frumentari esi-

stenti nel capoluogo edello'frdzioni del'08Ë neÉi
Acquasanti (Ascoli Piëeno), în"Casha di i>rèlitanze
agrarie e col Atlála altresì si ký Sta'lo ÀàÑfo
per il governo del nuovo ente.

N. CCCCXLIII (Dato a Cadáta, il 19 növemlire 1906),
col quale il Monte frumbilfario, di pesinali è stato
trasformato in Caska i prestarize agrárie, e col

quale altresì la Cassa stea,sa è stata cdiicentrata
nella Congregatione di farità del liißgo e se n'è

afp sofato 10 statuto ot·gänico.
Sulla proposta del inÏnistio delle finãnze:

N. IX (Dato a Roma, il 21 gennaio 1906), col quiale ò

data facoltà al Cddliute di Spígazžola di applicare
nel biennio 1906407 la tanda di fdiriÏ 11a col limite
massimo di L. WO (KeÏáánto).

Relazione di.ß. E. il ministro segretario di ßtato
per gli a ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a B. M. 11 Re, in udienza

Ael Ë5 gennaio 1906, il decreto che scioglie il
Öonsiglio comunale di Sa Giorgio Canavese

(To: ino).
Sms!

Le elezioni ÿarziali seguite lo scorso giugno in San Giorgio Ca-
navese hanno moñÏficato la composizione del Consiglio comunale
acha ro dare la prevalenza a l una maggioranza omogencasca-

pace di'cestituire ifn'ainministratiolle vitále'o di risolverirle'varie
questioni cho-interessano il Comune.
Il Consiglio, coal costituito, ha Ilotuto a stento addivoniro alla

nomina della Giunta muilióiáiÏe,Sa'Ëo'n to in'$a òlÌ eÏšÿ
gere il sin'daco.
Tutti i thntativi "éiporimeritEli ? Ar adhiŸèàlfe âŸÅtÅa

fra i partiti sono riúseiti infrattäthii, e.d¿iliCdhalglio Ydtikwiele,'
hopo due adunanze andate desertopper manoansa di numero, xeHa
terza affermð esplicitamente oho nessuno acgrdo era possibilo'
per tale nomtna, e aÃb ËiÊaÌfr'o ÁÚ'$rdíËËifel'gÌÀrno.
Essendo portanto eÈdeAlePl'ÎàÉtÍÍitOi qUaÌsÍÃi altro tentativo

11 quale potfgifdbe uno atato anormale di coso cho ð invece op-
þortuno far cessare nell'interesse-della 'cifloa'Kzionda,Neptito dô-
veroso sottoporre alla Jirma ugusta di Vostra Maesta lo schema
di decreto che scioglie il ConsigÏÏo comunale di San Gikrgio C
navese.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 111 Dio e per Yoloath'Wella Nazione
RE DilTALIA

Sulla proposta del Nostfo falníàtko segretario di Stato
er gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
Ìnistri;
isiijli articoli 505 e 2Ó6 del testo unico della legge

munale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
1898, n. 164;

Abbiamo 'adirefato e decretiamo:
Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Giorgio Canavese, in pro-
incia di Torino, è sciolto.

Art. 2.
Il signor Iginio Mazzoni nominato commissarig afraor-
inario per l'Amministrazione provvisoria di detto Co-
bline,Ëo all'ÏIiéediamento del nuovo Consiglio comu-
ha e Àileimini di 1 gge. -

11 Nósfio ministí•o predetto è incaricato dell'esecuzione
déliresente decfåto.

Dato a Ïtoma, addì 25 gennaio 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. FonTis.

Re18Eidne di38. E. il ininistro segretafio di Sláto
þer gli a/J°ari dell'interno, Vesidente "dal GöW-
siglio dei ministri, a B. M.'11 Sie,"in adidans
del 28 g&nnaio 1906, sul 'decreto cheeprofoÿa i
poteri del R. commiharlo s'tmðMina¥io ds°
Alassio (Genova).

Siam 1

11 R. co$miliisaËo di A1ÊÑsio 'lia finora ÑÑÈduto al re rá
funzionamento della civica azienda, ma, malgrado l'attiŠtà Îäi
gata, non ha potuto complétare la älstâñíàsi'ond e 11 11(liifone Êëlle
contabilità dell'acquedotto di Sant'Ainia, della copertiftaMeÛfôã-
bato Cappuccini, e di quelle del viale Gibbi, Adll'tèquedóttoadi
Moglia e del pubblico lavgolo, peile quali occorronazilievideonici
che esigono tempo non brete.
Essendo necessario"ého sillatti laväri Ëa o cóbí§hiti anYÃÊte 14

gestione straordinaria, reputo itidigensabileptogare di tremesi
il termine por la ricostituzions del Consiglio comunale, giusta lo
s:hema dif3ã'òfåto'èÍte lio"1Ÿñore di sottoporre all'augusta fir-
ma di Vostra 'Maesta.
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VITTOllIO. EMANUgLE III
per grazia di Dio e þer, volpatg della Nazione

RB. ITITALIA
Sulla proposta, deL Nostro, ministro segretario di Stato

per gli affari delliinterno, preidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il li.oatro precedente decreto, com cui venne

sciolto il Consiglio aqmunales di Alessio, in provincia
di Ogggg;
Veduta. la leggo comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Alassio ð prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente 4. incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

A. FoaTis.

Relazione di S. E. il ministro segre¢ario, di Statg
per gli.affari delfinterno, presidente del- Con-

Aiglip. dei ministri, a S. M. 11 I%e, in udienza
del 1° febbraio 1906, sul. decreto che proroga i.

poteri del R. commissarip straordinario di Ronco
Canavese (Torino).

Sm!

Ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto che proroga di tre mesi il termine por la rico-
stituzione del Consiglio comunale di Ronco Canaveso.
Siffatta pioroga EnecessarÏa affinchè il R. commissario possa

complotare la sistemazione delle civica azienda, daÊe un durevole

agtto alle finanzo del Comune ed assicurare gli utili risultati
della sua gestione.

VITTORIO EMANUELE III
P.g gazig di WA 9 ppy Iglentà 40114 Razione

RE D'ITALIA

Sull4 B.cGilosta d.el Nostro ministro segretario di Stato,
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Yeduto il Nostro precedente decreto con cui vennq

soiplto il Consiglia comunale di Ronco Canavese, in pro-
viqqja, di Torino;
Yeguta la legge comunale e provinciale ;

Ahhiamû decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Ronco Ganavese è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ð igegicato 4ell'ese-.

cuzione del p,resente decreto.
Dato a Rpma, _addi 1° febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.

A. Fops.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
pen gli agari sdell'interno, presidente del Cona

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del £° febbraio 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. comp2issario straordinario di

Santa Croce sull'Arno (Firenze).
Smz!

Il 11. commissario di Santa Croce sull'Arno ha provveduto per
quanto è stato possibile al riordinamento dei servizi, ma non ha

potuto ultimge la revisione dei conti arretrati, procedere alla
compilazione degli organici ed avviare a conveniente soluzione

importanti questioni cho ò opportuno siano definite durante la ge-
stione straordinaria.
È pertanto indispensabile prorogare di tre mesi il termine pei•

la ricostituzione del Consiglio comunale, giusta lo schema di de-

creto che mi onorg sottoporr,e all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

gei: grly‡a di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sg proposta del Nostro ministro segretario di Stato

peg h akarl dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sartta Croco sull'Arno,
in provincia di Firenze ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo depretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Santa Croce sull'Arno, è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° febbraio 1900.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Ilplgzione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 1° febbraio 1906, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di San-
teramo in Colle (Bari).
Sing!

Il R. commissario di Santeramo in Colle ha provveduto, per
quanto è stato possibile, al regolare funzionamento dell'Ammini-
strazione ed al riordinamento dei servizi.

Deve ora attendere alla compilazione dell'inventario dei beni

mobili ed immobili di propricta del Comune, all'aggiornamento
dell'elenco dello strade comunali e di quello soggette a servitå

pubblica, alla formazione del Registro di popolazione, ed all'alle-
stimento dei progetti che dovranno essere eseguiti coi mutui già
richiesti.
I)eye inoltro cpinpilare i ruoli per la riscossione dello tasse di

famiglia e di esercizio o rivendite, procedore all'esamo dei con-

suntivi 1908, 1903, 1994, o dare una regolare organizzazione al
servizio necroscopico ed a quello delle forniture dei medicinali per
i povert.
'(4 i lavori nor1 Possopo ossoro ultimati so non prorogando di

tre mesi il periodo dell'Amministraziono straordinaria; ed a cio
provvede lo schoma di decreto che ho l'onore di sottoporre all au-
gµpg firy deg geg V,ostg.
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VITTORIO- EMANUELE III

per grazia di Dio orpor Volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio deÏ
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolta il Consiglio comunale di Santeramo in Colle, in
provincia di Bari;

Veduta la legge comunalò _e provinciale ;
Abbiamo decretato-e ecretiamo:
Il termine per la iicostituzione del Consiglio comu-

nale di Santerarño in .Colle ð prorogato -dL tro -mesi.
Il Nostro ministro proponente e incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 1° febbraio 1906.

VITTORIO EMANUELE.
A. Fouris.

I II I i

6
FERROVIE DELLO STATO

ESERCIZIO 1905-1906

PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO

e loro confronto coi prodotti accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

SI• decade - dal Si al SI gennaio 1000.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esercizio esercizio Differenze
corrente precedente corrente precedente

Chilometri in esereizio . . . . 10010 (*) 10028 (*) 17 (*) 28 28 -

Media . . . . . . . . . . . . 10ß25 10028 23 23 -

Viaggiatori . . . . . . . , .
3.254.717 00 2.451.273 5Š ‡ 803.443 47 5.495 00 6.287 16 - 792 16

Bagagli o cani . . . . . . . . 165.792 00 137.389 16 ‡ 28,402 84 175 00 248 69 - 13 69

Merci a G. V. e P. V. ace. . . 915.232 00 758.791 04 ‡ 156.440 96 3.175 00 3.569 71 - 394 71

Merci a P. V. , , . . . . . .
4.166.844 00 3.719.548 30 ‡ 447.295 70 4.270 00 5.334 18 - l.064 18

Totale . . . .- . 8.502.585 00 7.067.002 04 ‡ 1.435.582 97 13.115 00 15.439 74 - 2.324 74

PRODOTTI COMPLESSIWI dal 1° Iuglio 1905 al 31 gennaio 1900.

Viaggiatori . . . . . . . . . 73.479.684 00 67.935.288 38 # 5.544.395 62 97.314 00 115.627 78 - 18.313 78

Bagagli e cani . . . . . . . . 3.504.404 00 3.146.211 91 ‡ 358.192 09 4.319 00 4.530 72 - 211 72

Merci a G. V. o P. V. ace. . . 21.054.312 00 19.409.115 29 ‡ 1.645.196 71 40.699 00 60.496 82 - 19.797 82

Merci a P. V. . . . . . . . . 96.509.521 00
,
90.566.342 71 ± 5.943.178 29 69.071 00 93.110 33 - 24.039 33

Totale
. . . . .

194.547.921 00 181.056.958 29 ‡13.490.962 71 211.403 00 273.765 65 - 62.362 65

PRODOTTO PER CHILONETRO.

Dolla decade 799 12 665 25 ‡ 133 87 570 22 671 29 - 101 07

Riassuntivo 18.310 39 17.043 86 1,266 53 9.19] 43 11.902 85 - 2.711 42

(1) Escluse le linee Varese-Porto Ceresio, Roma-Viterbo, Roma-Albano-Nettuno.

(2) Tronco Borgomanero-Arona, aperto all'esercizio il 4 gennaio l906 (km. 17).
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ILEGFl\TO IT ITALIA

MINISTERO DELL' INTERNO

Direzione Generale della Sanith Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 4, dal 22 al 28 gennaio 1906.

3fALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Asti San Damiano
. . , . bovina 1 - 1 - I .-

>
'

s Aramengo . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Belluno . . . . . . » l - 1 - 1 -

Cagliari Iglesias Iglesias . . . . . .
a 1 - 1 - 1 -

> Oristano Torralba
. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Firenze San Miniato Montopoli . . . . .
> 1 - l - 1 -

Foggia Sansevero San Giovanni. . . .
> l - 1 - 1 -

Modena Modena Bomporto . . . . .
> I - 1 - I ~

Palermo Palermo Palermo . . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Carbonchio eAatico Perugia Foligno Assisi
. . . . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Spoleto Norcia . . . . . . . > l - 1 - 1 -

Terni . Amelia. .

•

. . . . > 1 - 1 - 1 -

Reggio Cal. Palmi Lanciano . . . . .
» I - 1 - 1 -

Eeggio Emil. Reggio Emilia Gattatico.
. . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Torino Torino Torino . . . . . . .
> 1 - l - 1 -

Roma Roma Roma . . . . . . .
» -

- 1 - 1 -

> > Bracciano . . . . ,
> -

- 1 - 1 -

> Viterbo Montefiascone. . . .
» - 378 30 - 30 378

1ö 878 47 - 47 878

Ferrara Ferrara Ferrara . . . . . .
bovina 1 - 1 - 1 i-

Caihonchio slÑtoma
, , ostenato. . . .

. . , i - i - 1 -
fico

Treviso Treviso Tenson di Piave . . > 1 - l - l -

3- ß- 8-

Alessandria Alessandria Alessandria . . . . bovina 3 1 12 - - 17

Basignana . . . .
> 2 - 10 10 ... I-
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IMA14I

MELAT'DIA NROVÌN0IA .cmó0NDARIO COMUNE

I

Alessandria Alessandria Boscomarengo. . . . boviita - 2 2 - -

Asti Asti . . . . . . . > - - - -
- -

Volpeglino .
. . . . » - 1 - l - -

Aqui Piasco . . . . . . . > 3 - 5 - - 5

Basaluzzo
. . .

. . > 1 - 2 - - 2

Gavi........ » - 2 - - - 2

Capriata d'Orba . .
> 1 - 2 - - 2

Tortona Sale . . . . . . . .
» - 7 - 6 - I

Castelnuovo Scrivia .
» 1 - 1 - - I

Bari Altamura Gioia del Collo
. . .

> 2 - 2 - - 2

Bergamo Bergamo Madone . . . . . .
» - 21 - 21 - -

Clusone Gandino . . . . .
> 1 39 11 - - 50

Pianico . . . . . . > - 11 - -
- 11

Cazzano
. . . . . . > 2 64 13 - - 77

ela........ > 1 - 7 - - È
Treviglio Grassobbio . . . . .

» - 3 - 3 - -

Misano . . . . . .
» - 9 -- 9 - -

Mazzanico . . . .
> 1 - 63 - - 63

goe
Bergamo Bonate Sotto . . . . » - 2 -• 2 - -

Bölogna Bologna Budrio.
. . . . . .

» - 16 - - - 16

» Molinella . . . . . > I - 14 - - 14

S. Agata Bolognese . .

- 2 - - - 2

Imola Medicink . . . . . . » 2 97 16 88 - 25

Brescia Breno Pressine
. . . . . ,

» - 10 - - - 10

Breno . . . . . . .
» 5 20 45 - - 74

Id. ovina 2 - 4 - - 4

Id. Suina 2 -- 8 - - 8

Bienno. . . . . . .
Lovina 2 25 12 - - 37

Pisogne . . . . . . » - 9 - 4 - 5

Dorfo....... » - 3 - 3 - -

Lozio....... > - 9 - 9 - -

Losine . . . . . . . » - 4 - - - 4

Malanno
. . . . . . > 1 - 1 - - 1

Coto........ > - 12 - 8 - 4

Brese a Bagnolo Melle . . . > 2 203 32 - - 235

Rezzato . . . . . . > - 25 - 11 - 14

Castegnato . . . . > I 11 34 II - 34

Borgosatollio . . . . > - 80 61 - - 141

Ciliverglie . . . . . > 2 52 19 '

-

'

- 71

Quintanelle. . . . . > 1 - 8 - - 8
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e i s AlWINALI

MALATTIA PROVIÑCIA. CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Brescia Virle Treponti . . . bovina -' 8 4 - - 12

Botticino Mattina. . > - - 12 - - l2

Torbole . . . . . . > - 21 - 3 - 18

Iseo . . . . . . . . > 2 - 13 - - 13

Pezzaro . . . . . . > - 6 8 - - 14

Calvisano
. . . . a 2 78 27 77 - 26

Brescia. . . . . . . a - 20 - 20 - -

Castenedolo . . . » 6 308 108 232 - 184

Berlingo . . . . . . > - 17 - 11 - 6

Roncadelle . . . . > - 4 - 4 - -

Ghedi . . . . . . . » 5 158 57 10 - 205

Caianico
. . . . . . > 2 9 9 7 - Il

Chiari Coccaglio . . . . . > - 5 - 5 - -

Erlusoo . . . . . . > - 9 - 9 - -

Palazzuolo d'Oglio . > I 10 4 - - 14

Casteloovati . . . . » - 14 - 14 - -

Chiari . . . . . . . » - 102 - -
- 102

Searpizzole . . . . . » - 3 - -
- 3

Begue Id. suina - 5 - -
-

5

Afta epizootica castrezzato . . . . bovina 2 7 22 - - 29

Pontaglio . . . . . > 2 3 11 - - 14

Rovato . . . . . . » - 62 - 62 - -

Salb Vobarno . . . . . . > - 6 - 6 - -

Sabbio Chiese. . . . > l 10 2 4 - 8

Verolannova Leno . . . . . . . > - 10 - - - 10

Cignano . . . . . . » - 123 - 27 - 96

San Gervasio . . . . » 8 55 55 42 - 68

Pavone Melle. . . . > l - 10 - - 10

Codignano . . . . . > l - 20 - - 20

Offlaga . . . . . . > - 25 - 5 - 20

Porzano . . . . . . » - 175 - -
- 175

Bassano . . . . . . > - 5 - 5 - --

Verolanuova . . . . > - 6 - 6 - -

Cigole . . . . . . . > - 4
- - - 4

Manerbio . . . . . » - 226 - 13 - 213

Pontevivo
. . . . . , > - 5 - 3 - 2

Verolavecchia . . . > - 13 - - - 13

Breno Savione . . . . . > 1 - 7 - - 7

Erbanno . . . . . . » - 4 - 4 - -

Pisegne . . . . . .
· ovina ... 11 | - . 11 - -
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MÁLATTIA PROVDiCÎA CIRCONDARIO COMUNIT

Brescia Ðreno Madorno . . . . . . bovina - 1 - 1 - -

Brescia Crimino . . . . . . » - 6 - 6 - -

Mazzano . . . . . . » - 6 - 6 - -

Montirone . . . . . > - 38 - 38 - -

San Zeno. . . . . . » - 7 - 7 - -

Chiari Casteloovati . . . . suina - 2 - 2 - -

Rovato. . . . . . . » - 4 - 4 - -

Id. ovina - 1 - l - -

Id. » ------

Caserta Caserta Arienzo . . . . . . bovina 1 - 3 - - 3

San Felico
. . . . .

- 1 - - - 1

Id. suina - 4 - - - 4

Santa Maria
. . . .. barina - 4 - - - 4

Nola Nola.
. . . . . . . » - 29 - 18 - 11

Soriano
. . . . . . > - 2 - - - 2

Pied. d'Alife Capriata . . . . . > - 4 17 10 - 11

Fontegreca . . . . . > - 12 - 12 - -

Id. suina - 8 - 3 - 5

Letino . . . . . . . bovina - 55 - 20 - 35
egne

AfÎ8 OllIZOOÍlCS a Sora Cassino
. . . . . .

- 4 - - - 4

Cremona Crema Soncino
, . . . . . 1 33 30 - - 63

a > Agnadello . . . . .
- 31 - - - 31

Casaletto Ceredano . - 30 - - - 30

Casaletto di Sopra .
l - 44 - - 44

Cesalmaggiore Drizzano . . . . . . 1 - 4 - - 4

Cremona Casalbuttano . . . . a 1 64 IS - - 76

Corte de' Prati . . . » - 120 - - 1 119

Acquanegra
. . . .

- 12 - - - 12

Pessina . . . . . . > 1 177 14 --
- 191

Torre de' Picenardi. » - 159 - - - 159

Pieve San Giacomo . » - 61 - - - 61

Chieve . . . . . . » - 7 - 7 - -

Isola Dovaress . . » - 2 - 2 - -

Crema Duemiglia . . . . . > - 4 - 4 - -

Cremona Corte dei Cortesi
.

> - 2 - 4 - -

Cuneo Alba Alba. . . . . . . . > - 2 - 2 - -

Mondovi Cherasco . . . . . . > - 4 - 4 -
-

Alba Neviglie . . . . . . » - 2 - - - 2

Neive.......i » - 2 - - - 2

Barolo . . . . . . . » - 4 - 3 - 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRcoNDARIo coMUNE

1

Cuneo Alba Sommariva Bosco. . bovina - 2 - 1 - I

e > Bra........ - 1 - 1 - -

Roddi....... - 2 - 2 - -

Mondovl Mondovl . . . . .
-

l - 1 - -

Saluzzo Racconigi , . . , .
- 1 - 1 - -

Firenze Firenze Fiesole. . . . . . .
- 1 - - - A

Casellina e Torri. .
- 7 - - -

I

Vaglia . . . . . . .
- 30 - 19 - 11

Rocca S. Caso. Galeata . . . . . .
- 10 - 10 - -

Foggia San Severo San Nicandro . . .
- 14 - 5 - 9

Id ovina - 8 - 3 - 5

Id. suina - 63 32 15 30 50

Serracapriola. . . . bovina - 25 - - -
E

Forl Cesena Cesena . . . . . . . , - 5 - 3 - 2

Savignano . . . . . > - 3 - 3 - -

Forli Civitella . . . . . . > - 2 - - -
2

Rimini Rimini. . . . . . . > l - 2 - - 2

Mantova Asola Castelgoffredo . . , a l 21 9 - - 30

Modena Modena Modena . . . . . . > - 8 - 4 - 4

Afta epizootiCS, Novara Novara Borgovereelli. . . . , - 12 - 2 - 10

Cameri.
. . . . . . > - 3 2 3 - 2

Gorgollo . . . . . .
> l - I I - -

Invorio Inferiore . ,
> - 3 - 3 - -

Novara . . . . . .
» - 11 - 11 - -

Pombia . . . . . .
» 3 - 4 - - 4

Vercelli Crescentino. . . . .
> - 17 - 17 - -

Par a Borgo S. Don. Medesano . . . . . > - 2 2 - - A

Sissa . . . . . . .
> - 5 - 5 - -

Trecasali. . . . , , - 26 - 26 - -

a Varano Melegari . . , - - 2 2 - -

Parma Serignano Palmia. . > - 8 - 6 - 2

San Pancrazio . . . > - 7 - 7 - -

Pavia Pavia Bereguardo. . . . . > - 85 - - -

Villanterio
. . . . . > 2 72 36 30 - 78

Pieve Porto Morone > - 1 - 1 - -

Chignolo Po . . . . > - 36 - - - 36

Mortara Cilavegna . . . . . » - 17 - 17 - -

Mortara . . . . . . » - 20 - - - 20

Vigevano. . . . . . » - 157 - 157 - -

Voghera Voghera . . . . . . > - 7 - - - 7
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AfALATTIA PROVINCIA cmCONDARIO COMUNE

Piacenza Piaoenza Agastano . . . . . bovina - 12 1 - - 13

Castelvetro . . . . » - 11 - 5 - 6

Podenzano
. . .

> - 17 - 17 - -

8. Ant. a Trebbia . » - 15
- 14 - 1

San Lazzaro . . . . » - 44 - 44 - -

Fiorenzuola Besenzone . . . . . » - 25 - - - 25

Cadeo . . . . . > . - 44 - 44 - -

a > San Pietro in Gerro. - 1 - - - I

a Piacenza Monticelli . . . . .
- 16 - 13 - 3

Ravenna Ravenna Ravenna . . . . . - 24 - 4 - 20

Cervia . . . . . .
- 4 - 4 - -

Reggio Emil(a Reggio Reggio Emilia . . . - - 5 2 - - 7

Bondrio Sondrio Teglio . . . . . . .
- 19 -

- - 19

U.ge ( Namo Penne Ñoeciano
. . . . .

- 2 - 2 - -Afta epizootica -

Torino Torino Vavria . . . , . .
- 9 - 9 - -

Rivalta . . . . . .
- 18 - 18 - -

Id. suina 1 5 - 5 - -

Carmagnola . . . . bovina - 27 - 27 - -

Torino....... > -. - 2 - - O

Roma Roma Roma . .. . . . . . > - 12 2 12 - 2

m > Ëaleitrina
. . . . . » - 3Š

- Ì6 - 19

a Scrofano . . . . . . > - 24 - - - 24

Civitavecohia Civitavecchia . . . . > - 170 - 110 - 60

Velletri Segni . . . . . . . > - 30 - - - 30

a Id. ovina - 4 - - - 4

> Frascati . .
.'
. . bovina - - 8 - - 8

• 88 4446 978 1610 81 8777

Cuneo Fossano Fonano. . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Foggia Foggia Cerignolo. . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Tubercolos! Padova Padova Padova . . . . . . » - - 2 - 2 -

Venezia Venezia Venezia . . . . . . » - - 6 - 6 -

Verona Verona Verona. . . . . . ,
> 1 - l - 1 -

8 - 11 - 11 -

gy gg Ègfgl O Aquila Sulmona Sulmona . . . . . . equina - - 1 - 1 -

Èari Barletta Canosa di Puglia . . > 2 - 2 - 2 -
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE & ' S Ë $ B .2 'a .Ê

.Benevento Cerreto Sannita Durazzano . . . . . equina - - 2 - 2 -

Caserta Caserta Maddaloni . . . . . » - l - - - I

Nola Brusciano . . . . . » - 1 - - - l

Liveri....... » - .1 - - - 1

Nola........ » -
- 1 - - 1

ßegue Palma . . . . . . .
» - l - - - 1

Morva e Farcino
Saviano . . . . . . » -

- l - - I

San Paolo . . . . . > - l - - - 1

Palermo Palormo Pasco . . . . . . . » - 3 - - 2 l

Pisa Pisa Palaia . . . . . . * - 1 - - 1 -

807- 88

Vaiuolo ovino

Barbone dei bufali - -

'

Aquila Aquila Camarda . . . . . . ovina - 410 - - - 410

Caporciano . . . . . > - 300 - - - 300

Carapelle Calvisio .
» - 100 - - - 100

Prata d'Ansidonia. . .
- 420 - - - 420

Caserta Sora Picinisco. . . . . .
> - 300 - - - 300

a Settefrati . . . , ,
> - 40 - - - 40

Chieti Lanciano Palena . . . . . . » - 20 - 20 - -

ggggg Foggia San Severo San Giovanni . . . > - 60 - - - 60

Perugia Foligno Foligno . . . . . . > - 65 - - - 65

Potenza Matera Irsina . . . . . . > - 270 - - - 270

Miglianico . . . . . s 1 - 354 - - 354

Palermo Cefalû Isnello. . . . . . . » - 100 - - - 100

Roma Roma Roma . . . . . . > - 3320 - - - 3320

Civitavecchia Civitavecchia . . . > - 250 - - - 350

> Vellatri Velletri . . . . . » - 250 - - - 250

1 0005 854 20 - 0880
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o s.A &lWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRooNDARIO coMUNE

Aquila Sulmona Sulmona . . . . .
canina - 1 - - - ; I

Catania Catania Catania . . . . . .
» -

- 3 - - 3

Cuneo Saluzzo Saluzzo. . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Rabbia Napoli Castenammare Torre Annunziata .
> I - l - 1 -

Teramo Teramo Teramo
. . . . . . > l - 1 - l -

Torino Torino Druento . . . . . . > - - 1 - 1 -

Susa Rubiana
. . . . . . > - - l - 1 -

SIS- 54

I
Aquila Aquila Préltaro

. . . . . .
- 1

- 18 - 6 12

Ascoli Piceno Ascoli Offida . . . . . . .
- 1 8 l - 2 k 2

> > Ascoli . . . . . . .
- - - 1 - 1 -

Bologna Bologna
.

Anzola Emiliana
. .
- 2 1 2 - 2 I

Bologna . . . . . .
- 2 - 8 - 8 -

Bassano . . . . . .

-
- 1 - - - 1

Crespellano . . . .
- 1 I 2 - - 3

Castello Serravalle .
- - 2 - - - 2

Praduro e Sano. . .
- 1 - 7 - 3 4

S. Agata Bolognese .
- 1 - 9 - 4 5

Sala Bolognese . .
- 1 - 2 - 2 -

Campobasso Campobasso Campobasso . . . .
- 1 - 1 - 1 -.

Catanzaro Catanzaro Morcedura
. . . . .

- 1 - 3 - 3 -

, .
» > Palermiti . . . . .

- 1 - 2 - 2 -
Malattie mfonive

. . . » Cotrone Petrano . . . . . .
- - 9 - - - 9dei sumi

Firenze Firenze Campi Bisanzio. . .
- 1 - 1 - - 1

Foggia Sansevero Celenza
. . . . . .

- - 4 - - - 4

Torremaggiore . . .
- - 5 - - - 5

Vico Garganico . .
- - 5 - - - 5

Mantoea Sermide Magnacavallo . . .
- -- 11 - - - 11

Sermide
. . . . . .

- 1 1 2 - - 3

Parma Parma Golese . . . . . .

- 1 - 5 5 -
-

> > Sala Baganza . . .
- 1 - 4 - - 4

Pavia Mortara Cassolnuovo . . . .
- l - 51 - - 51

Gravelona . . . . .
- - 42 - 35 6 I

Potensa Lagonegro Castelgrande". . . .
- - 4

-
2 1 1

> Palazzo San Gervasio - - 49 - - - 49

Potenza Calvello . . . . . . - - 12 23 - 19 1 16

Guardia Perticara. . - 1 - 5 - 5 -.

Reggio Emilia Guastalla Luzzara . . . . . .
- - 8 - - - 8
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. a..¾ AlWIMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Reggio Emilia Guastalla Reggiolo . . . . . .
- - 27 - - - 27

Reggio Coreggio . . . . .
- l - 12 - - 12

Verona Verona Verona. . . . . . . - 1 - 1 - l -

Vicenza Vicenza Bressanvido . . . . - 1 - 6 - 2 4

Roma Roma Bracciano . . . . .
- - - 6 - - 6

Nettuno . . . . . .
- - - 45 - 45 -

&•ge a Civitavecchia Civitavecchia . . . - - 5 - - 2 3

Malanie infeuiVO Viterbo Cellere.
. . . . . . -

- - 8 - 4 4

dei suini erotto ai castro . . - - 4 - - - 4

Ischia di Castro . .
- - 13 - - - 13

Sutri ....... - - 4 8 - 4 8

Vetralla . . . . .
- - 9 - - - 9

Velletri Cisterna di Roma .
- - 5 10 2 3 10

22 255 248 44 120 208

Lecce Taranto Castellaneto . . . . caprina - 10 - - - 10
Agalassia contagiosa

Potenza Meln Forenza . . . . . . » - 47 - - - 47
delle pecore
e delle capre

***°"" °°"""° · ° · ° · ' - * - ¯ · I

- 58 - - - 58

RIEPILOGO.
bovina 12 - 14 - 14 -
ovina l 378 31 - 31 378Carbonchio ematico= •. • • • • • • · • • • • • - ' ' • • • • suina 1 - 1 - 1 --

equina 1 - 1 - 1 -

- 1ö 878 47 - 47 878

Carbonchio sintomatico . . . .. . . . . . . . . . . , , . . . bovina 8 - 8 - 8 -

bovina 84 4331 934 1572 I 3692
Afta epizootica . . . . . . ovina 2 24 4 15 - 13

suina 2 91 40 29 30 72

- 88 4446 978 1616 81 8777

Tebercolosi . . . . . . . . . , , ,
bovina 8 - 11 - 11 -

Norra e farcino . . . . . . , , . . . . . , , equina 8 9 7 --- 8 8

Valuolo ovino . . . . . . . . . . . . . .
. . . . - - -- - - - -

Barbone del'butali ; . í . . . . . . . . , , , , , , . .
.

.

- - - - - - -

.
canina 2 1 7 - 4 4Babbia ................**' ' ''•• equina 1 - 1 - 1 -

- 318- 54

Malattle infettive del suini . . . . . . , , , , .
.

, , . .
- 22 225 243 44 120 298

Bogna r. . . . . . . . . . . . . . . . , , ,
. . .

, , , , , , ovina 1 0005 854 20 - 6880

Agalassia contagiosa delle pecore e dello capre . . . . . , , , . . . . . - - 58 - - - 158
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TElt0 DàÅi,A MARINA - Direzione generale della marina mercantilo

Gompensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio ßnanziario 1905-906

.Navi a vapore dichiarate dopo 11 BO settembre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 31 gennaio 1906).

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

della dichiarazione o designazione lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE

di costruzione provvisoria (tonn.)

lWavi a vapore in ferro o in acciaio.

1 ·3l ottobre 1899 provv. n. 12 (*) 2.600 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

2 14 novembre > Ajace (*) 4.000 Palermo (Societh cantieri nav. bacini e stab. mecc. siciliani),
3 14 id. > Fotonte (*) 4,000 Id. id.

4 14 id. > Nettuno (*) 4.000 Id. id.

6 10 giugno 1904 provv. n. 29 5.000 Muggiano (Societa cantiere navale di Muggiano).

6 19 gennaio 1905 id. » 39 4.600 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

7 19 id. > id. » 40 (*) 4.600 Id. id.

8 21 id. > id. > 41 7.000 ld. id.

9 25 id. , id. » 42 (*) 7.000 Id. id.

10 30 id. , id. > 43 480 Id. id.

Il 21 marzo > Europa 6.500 Palermo (Societa cantieri nav. bacini e stab. mecc. siciliani).
12 25 id. > Catania 3.400 Id. id.

13 25 id. » Siracusa 3.400 Id. id.

14 21 agosto > provv. n. I 160 Lerici (ing. Fabiano Santagiustina).
15 4 novenibre , id. » XI[ 7.600 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab. mecc. siciliani).

1.6 17 id. > id. > 9 7.600 Ancona (Società Officine o cantieri liguri anconitani).
17 23 id. > id. > 205

.

7.600 Genova - Foce (Ditta N. Odero e C.).
18 8 dicenkbre id. » 32 (*) 7.400 Mugáiano (Società cantiere navalo di Muggiano).
19 8 id. id. > 33 (*) 7.400 Id. id.

20 20 id. Rio Negro (*) 680 Sampierdarena (Francesco Baracchini).
95.020

Navi a vapore in legno di piccolo tonnellaggio.
N. 15 navi 535 (*) Non ancora impostato.

Totale tonn. . . 95.555

11 - Gid costruite o in corso di allestimento.
Navi a vapore, per lo quali sono stati concessi i compensi daziari e di costruzione dal 1° luglio al 31 gennaio 1906 N. 16 Tonn. 21.597
Navi a vapore, già varate, per le quali non sono stati ancora concessa 1 compensa . . . . . . . . . . . » 9 » 18.135

Il direttore generale: L. FIORITO N. 25 Tonn. 39.732

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

(SERVlZIO DEl TELEGR&FI)

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Amminintrazione metrica e del saggio delle moneteIl giorno 8 febbraio corrente in Triana, provincia di Grosseto, e dei metalli preziosi.

6 stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico gover- Con R. decreto del 28 gennaio 1906:

nativo di 3a classe, con orario limitato di giorno.
Gatti Paolo, verificatore di 5a classe nell'amministrazione metrica

e del saggio, è collocato in aspettativa, per motivi di fami-
Roma, il 8 febbraio 1906.. glia, dal 1° febbrafo, per la durata di tre mesi, in seguito a

sua domanda.
I
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MINISTERO DEL TESORO nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De•

bito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Siena Ida fu

DArmione Generale del Debito Pabb1lco Pietro, moglie, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

RyrrartoA n'arrgSTAg0NE (2 pubÑ$¢ß%idn&).
Si è dichiara,to che la rendita seguente del consolidato 5 010

eiob: n. 1,361,532 d'inserizione sui registri4ella Direzione gene-
ralg per L. 100, al nome di Cgsilli Vincenzo fu Costantino, do-
miciliato in Campolieto (Campobasso), col vincolo per cauzione del
titolaro quAle notaio con residenza in Ripalimosano, fu così inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all' Anuninistraziono del Debito pubblico, mentrechè doveva in-
veee intentargit a Casilli Giovanvincenzo fu Costantino, eoe., vero
proprietario della,rpagita stessa,
& termiALdell'articolo 72 del regalamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso up mese

della, prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notißcate.opposizioni a quqata Direzione generale, si procederk alla
rettidos di detta iscrizione nel modo richieste,

lla30a, il 12, febbrio 1900,
Il dire¢tore g¢nerale

MANCIOLI.

RwrrwroA n'arrasTAzrosa.(ga pu661icazione).
Si 6. dichiarata che, la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

oloë: n. 813,977 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
por L. 185,- al nome di Duc Augusto fu Claudio Francesco, domi-
ciliato in Torino con annotazione, fa ooal intestata per erroro

oocorsa nelle, indicazioni- date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrech6 doveva invece intestarei. a Duch

Giuseppe-Augusto-Melchiorre fu Claudio Francesco, cec.. (come
sopra), vero proprietario, della rendita stessa.
A*termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difida chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mesa

dallamprimapabblicazione di questo avviso, ove non siano stateno-
tiftcate oRposizioni a questa Direzione generale, si procedegå aHa
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 febbraio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

Rwrtmot n'arraenzrows (36 pubblicazione).
i & dichiarsto che, la rendita del consolidato & Ot0. oioë:

n. 1,142,9tl per E. 300, al nome. di Zoppa María R¥salia diGio-
vannt Battista minore- sotto la patria podestà del padr•, domici-
liata a Nizza Monferrato (Alessandria) fu cosl intestata per er-

rore oooorso nelle iniiaazioni date dai richiedonti all'Amministra-
ziour do? Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a.

Zappt ÑÐrdith Lucié di Giovanni Battista minore; oce. (como so-
pra), vera proprietaria della rendita stesse.

A' termini dell'art. 72 del regolamento- sul Debita pubblioo, sic
difBda 'ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesor

dalla prinra puBbliessione di questo avviso, ove non sieno, states
notilleate opposizioni a questa Direzione generale, si procederhalla
rettifica di detta isorizionenel' modo: richiesto.

Rents, il It febbraios 190&.
15 direttore generale

MANCIOLI.

RarrmoA n'ucrarranorar (3a pubblicazione}.
Si & díahiarate ehela rendita del consolidate3.50 010, n.000,43ä

d'inscrizione sui registri della direzione generale per L 70 al no-
me di De Alberti Ida fui Pietro, moglie di De Alberti Alberto fu

Carlo, domiciliata a Cromona, la così intestata, par errore occorso

A' termini dell'articolo 79 dal regolamento sul Debito pubblico,
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trasaorno un, mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state
notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 febbraio 1906.
Il direuore enerale

MANCI I.

RETTIFICA D'D(TESTAZIONE (3* p¾bbli¢¢%ione).
Si & dichiarato che la rendita del consolidato 5 0¡O, oloa :

n. 1,288,722 al nome di Canepa Giovanni Battista fu Pietro,
minore sotto 14 patria potestå della madre Bisso Anna fu Pietro,
vedova di Canepa Pietro, domiciliato a Genova, fu così intestata

per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Am-
ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invoco inte-
stati a Canepa Umberto Giovanni fu Pietro, minore, ecc., (como
sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del rego.lamento sul Debito pubblico,
si difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione. di.. questo..avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione nel modo richiesto.

Ro;aa, il 12 febbraio 1906.
Il direttore generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga ptebblicaziotse).
Il signor Rosea Giovanni fu Antonio ha denunziato lo amarrig

mento della ricevuta, n. 1611 ordinale, n. 3916 di protocollo e
n. 15,288 di posizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza
di Genova, in data 18 dicembre 1905, in seguito alla presenta-
zione di un certificato della rendita complessiva di L. 265, cone

solidato 5 Ot0, con decorrenza, dal I gennaio 1906.

A'termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senz4.ché
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Racca
Giovanni fu Antonio il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo -di restituzione- della prodotta mioevuW- 14
quale rimarra di nessun valore.
M il 12 febbraio: 1906.

Il direttore generle
MANCIOI.1,

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (26 ptabblicaziotse).
Il signor Rosnati dott. Tito fu Emilio ha denunziato lo smar-

rimento della ricovuta rr. 1541 ordinale, a. 361(i di protocollo. e
n. 20,813 di posizione, statagli rilasciata. dalla Intendenza gi
finanza di Milano, in data l-3 ottobre 1903, in seguito alla pro-
sentazione di n. 3 certificati di proprieta e dei corrispondenti di
usufrutto della rendita complessiva di L. 390 consolidato 5 Og0,
con decorrenza dal 1° luglio 1905.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiurique possa avorvi interesso che, trasoorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al eþ
gnor Rosnati Tito predetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 12 febbraio 1906.
Il divedere generale

MANCIOLI.
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AVVISO PER SMARRDOntrO DI RIGETUTE(3a pubblica fone).
11 signor Stopini Pietro fu Bartolomeo ha denunziato la.smár-

rimento della ricovuta n. 3 ordinale, n. 677 di protodbllo e.n. 26
di posizione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Ales-
_sandria in data 1° luglio 1905, in seguito alla, presentazione di
un certificato della rendita complessiva di L. 150, consolidato
5 Og0, con decorrenza dal 1° luglio 1905.
A' termini dell'articolo 334 del Tigente regolamento sul Debito

Pubblico, si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
meso dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Stopini Pietro fu Bartolo:neo il nuovo titolo proveniento dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ri-
covuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il 12 febbraio 1906.

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione a fissato per oggi, 13
febbraio, in liro 100.03.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ispettorato generale
delP industria e del commercio

edia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e
R Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

12 febbraio 1906.

Al nettoGan godimento ,

CON SCLID i'll Senza cedola d<gl interessi
in corsa maturati

a tutt'oggi

5 % fordo...I 105,40 26 103,40 26 104,92 75

4 % netto ::.. 105,06 25 103,03 25 104,58 74

3 *¡, % nett>. 10360 10 101,85 10 103,18 56

3% lordo.::. 72,91 67 71,71 67 72,02 71

COKO O ILSI

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PER I LAVORI PUBBLICI

Vista la leggo 3 marzo 1904, n. 66;
Visto il R. decreto 22 ottobre 1905, n. 532;
Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione

contrale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto lo aprile 1900,
n. 171, e motificato con R. decreto 31 marzo 1901, n. 144;

Decreta a

Art. 1.
È aperto il concorso, per esami, a 5 posti di volontario nel

personale della carriera di ragioneria nell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblioi. Gli esami arranno luogo in Roma, ed
incominceranno 11 7 marzo 1906.

Art. 2.
Chiunque intenda concarrero dovrà far pervenire al Mistero dei

lavori pubblici (segretariato generale), non pia tardi del giorno
22 febbraio 1906, apposita domanda, scritta e sottoscritta dal con-
corrente, in carta da bollo da L. 1.00, coi seguenti documenti in
farma autentica e debitamente legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune d'origine, o atto di
notorie_tå comprovante che il concorrente è cittadino-italiano;

b) atto di nascita da cui risulti che ha compiuto i 18 anni
di eth e non oltrepassato i 30 alla data del presento decreto;

c) certificato di penalità dal quale risulti che non è stato
condannato per i reati contemplati dagli articoli 96, 97 e 98 della
legge 28 marzo 1895, n. 83, rilasciato dal tribunale civile o penale
del luogo di nascita, di data non anteriore di due mesi al 22 fob-
braio 1906;

d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco dei
Comune di residenza, anch'esso di data non anteriore di due mesi
al 22 febbraio 1906;

e) certificato medico, debitamente legalizzato dal sindaco e

dal profetto, accertante che è di sana e robusta costituzione
fisica;

f) il diploma originale di ragioniere o la licenza dallo
scuole superiori di commercio, dal liceo o dall'istituto tecnico. Non
sono ammessi titoli equipollenti.
Ai predotti documenti dovranno essere uniti tutti gli attostati

dei singoli esami sostenuti presso le scuole superiori o gl'istituti
sopra indicati ed eventualmente le provo degli studi speciali com-
piuti o dei lavori pubblicati.
I documenti di cui alle lettere a, b, d, e, dovranno essero stesi

su carta da L. 0.50.

Nella domanda dovrà essere altresi indicato il domicilio eletto
dal concorrente per le comunicazioni che gli dovranno essero fatte
dal Ministero.

Art. 3.
Non sono ammessi al concorso coloro che por due volte in pre-

cedenti concorsi pel confarimento dei posti suindicati non abbiano
conseguito l'idoneita.

Art. 4.

Spirato il termine per la presentazione delle domando, il Mini-
stero fara porvenire ai concorrenti, lo cui istanzo saranno rico-
nosciute ammissibili, l'invito a presentarsi agli osami.

Art. 5.
Le prove sono scritto ed orali. Le prove scritte sono quattro e

si daranno in altrettanti giorni, nel periodo di otto ore al giorno
La prova orale non durerà più di un'ora per ciascun concor-

rente.

Art. 6.
I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione di-

chiarare di assoggettarsi, per quanto concerno il loro diritto alla

pensione, a quello norme che, a modificazione dclle Vigenti, saw

ranno per leggo stabilite. -

Art. 7.

Le materie sulle quali si svolgeranno gli esami sono le se-

guenti:
Esami scritti :

a) elementi di diritto amministrativo e di scienza delle
finanze;

b) nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla con-

tabilità generale dello Stato;
c) ragioneria - Amministrazione economica in generale ---

Persone ed atti riguardanti l'amministrazione economica, civile e
commerciale - Contabilità patrimoniale finanziaria dello Stato,
delle Provincie, dei Comuni, delle Opere pie, delle -Società e dei
privati - Registrazioni in partita doppia sul giornale, sul ma-
stro e sui libri ausiliari - Apertura e chiusura dei conti;
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d) aritmetica - Algebra nno alle equazioni di 2° grado
- Proporzioni, progressioni, logaritmi, annualità, ammortamenti,
interessi e sconti semplici e composti.
Oltre ai suddetti, sono argomonto degli

Esami orali :
e) principii elementari di economia politica o di diritto ci-

vile e commerciale;
f) ordinamento dello Stato ed in ispecio dell' amministra-

zione dei lavori pubblici;
g) nozioni sulla legge organica 20 marzo 1865, allegato F,

e leggi anecessive;
h) traduzione dal francese in italiano.

Art. 8.
Il Ministero si riserva facoltà di nominare ai posti di volonta-

rio che, oltre ai 5 di cui al 1° articolo, si rendessero vacanti fino
al 31 dicembre 1906, quei candidati cho nella prova di osame

avranno raggiunto 185 punti sul massimo di 260.
Art. 9.

Il modo, in cui avranno luogo gli esami e gli effetti dei mede-
simi saranno regolati dalle dispObizioni del titolo II, cap, I del
regolamento 1° aprile 1900, n. 171, modificato con R. decreto del
3l marzo 1904, n. 144.

Roma, li 7 gennaio 1906.
Il ministro
TEDESCO.

IL MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO PEI LAVORI PUliBLICI

Visto le leggi 5 luglio 1882, n. 874 e 3 marzo 1904, n. 66;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 26 febbraio 1905,

num. 71;
Dooreta x

' Art. 1.
È aperto un concorso per esame a 30 posti di aiutante di 36

classe nel R. Corpo del genio civile con l' annuo stipendio di
L. 1800.
I vincitori del concorso saranno subito assunti in servizio prov-

visorio con l'assegno pari allo stipendio sopra indicato, e quindi
sooondo l'ordine riportato nella graduatoria di osame, verranno
ammessi in pianta stabile con la qualifios di aiutantedi3*olasse,
mano mano che tali posti si formeranno o por vacanze nelle classi
superiori dell' organico attualo o por ampliamento dell' organico
stesso.

11 numero minimo dei punti necessari per ottenore la nomina,
à di 180 sul massimo di 260.

Art. 2.
L'esame ð scritto ed orale.
La þrova soritte avranno luogo presso gli Uffici del genio civilo

di Torino, Venezià, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Lecce, Paler-
mo, Cagliari ed avranno principio il 20 marzo 1906.
L' osame oralo avrà luogo presso il Ministero dei lavori pub-

blici nel giorno che verrà fatto conoscere ai candidati con appositi
ayyisi.

Art; 3.

Chiunque intenda di presentarsi al corcorso dovra, entro il 20
febbraio 1906, far perveniro la relativa domands actitta di pro-
prio púgùo in earta da bello da L. I al segretariato generale del
Ministero 'dei lavori pubblici, nolla tiuale dovrà:

1© indicare chiaramente il cognome, il nome, la paternita, il
luogo di nascita o il'domicilio al quale devono essere indirizzato
lo occorrenti comunicationi;

26 dichiarare in quale delle città suindicate egli intenda so-
stenero^1e prove sofitto d'esame:

3° dare un breve cenno della pratica oventualmente fattà nella
compilazione di progetti o nella esecuzione di làvori, con ogni
Altra motitia che ritenga opportuna per far conoscero le suo spe-
ciali attitudini;

4· accettare di prestare servizio provvisorio in qualsiasi pro-
vincia del Regno e per tutto il tempo necossario, perché si vori-
fichi la condizione, di cui all'art. 1.

Art. 4.
Alla detta domanda dovranno essere uniti i documenti qui ap-

presso indicati:

a) certifloato del sindaco del Comune di origine, od atto di

notorieth, dal quale risulti che il concorrente à cittadino ita-

liano;
b) atto di nascita legalizzato dal presidente del tribunalo

comprovante che il candidato non ha oltrepassato il trentesimo
anno di eth alla data del decreto che indios il concorso ;

c) certificato di moralità, rilasciato dal sindaco del Comano
di attualo residenza, e di data non anteriore di due mesi alla

data del presente deereto;
d) certificato di penalità, rilasciato dal tribunale civile e

penale deÌ luogo di nascita, anch'esso di data non anteriore di

due mesi alla data del presente decreto:
e) la prova di avere adempiuto alle prescrizioni dellaleggo

per la leva;
f) il certificato medico legalizzato dal. sindaco o del pro-

fetto, di costituzione sana o robusta ed esento-da imperfezioni
fisiche o da infermith:

g) in originale, la patente di perito agrimensoreelalicenza
della sezione speciale di costruzioni o di fisico-matematica rila-

sciata da un Istituto tecnico -del Regno, oppure il diploma del-
l'Istituto forestale di Vallombrosa;

h) gli attestati degli esami speciali sostenuti sullo singola
materie di studio, sia nogli latituti tecnici, sia in altro sonole su•

periori; le prove degli studi diversi compinti e dei lavori già
eseguiti.
Oltre i predetti documenti possono essero presentati dei disegni•

di costruzione, purché siano firmatl dai professori-oi viditnati- dal
direttore dell'Istituto, nel quale il concorrente ha compiuto i suoi
studi.
Non possono essere ammessi al concorso coloro che in due pre•

cedenti successive prove non abbiano ottenuto l'idoneith.
Art. 5.

Non sara tenuto conto delle domande che pervéniesero'al Mi-
nisteto oltre il termine stabilito dall'art. 3, no'dt:quèllé þor lo
quali mancano, o non fossero inviati prima del termino atesso,
alcuni dei documenti prescritti,

Art. 6.

Spirato il termine per la presentazione delle domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti,-la cui istanza sarà riconosciuta
regolare, l'invito a presentarsi agli esami.

Art. 7.

Sono oggetto delle proiro ácritto le materie seguonti:
l° componimento di lingua italiana;
2° aritmetica ed algebra olementare, inclusa la risoluzione

delle equazioni di secondo grado ad una incognita - Geomotria
olementare piana e solida - Trigonometria rettilinea - Tooria
dei logaritmi ed uso delle tavole;

3° disegno lineare, topografico e<T architettonico;
4° costruzioni civili, stradali ed idraulioho.

Sono oggetto delle prove orali, oltre le materio precedenti, an-
che le seguenti:

5° geometria pratica, uso degli strumenti topografict, loro
correzioni, rilievi planimetrici ed altimetrici ordinari - Traccia-
mento di campagna;

6° leggi sul servizio delle opere pubbliche;
7° lettura in lingua francese, e traduzione dal franoeso in

italiano.
Art. 8.

Gli esami scritti ed orali avranno luogo sòfto l'osserYanza -delle

disposizioni risultanti dal capo 3° del regolamento 26 febbraio
1905, n. 71.

Roma, 7 gennaio 1906.
Il ministro
TEDESCO.
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IkRINIST:RO
SEGRETARIO DI. STATO]P¾iIAVQRis2UBBLICI-

Vista la legge 3 marzo 1904,- n. 66; o
Visto il R. decreto 22 ottobre 1905, n. 532;
d'oduto iluregolamento per il personale dall'Amministraziong
centrale dei lavori pubblici,* appovato con R. deoreto lo aprile
1000; n. 171f e modificato con R deereto 31 marzo 1904, n. 144;

eox•etaí;s
Art. 1.

kaperto ilincorso per esami, a la posti di volontario nel
personale.ditamministrazione.neltruolo del Ministero dei lavori
pubblici:
Glidesamisaveanno In4ga iwRoma, ode incordineerantio il giorno

I marzo 190& -

Art. 2.

Chiunqua.igtenda conoorrere dovrk- far pervenire al Ministero
dei lavori pubblici (Segretariato-generale), non più tardi del giorno
20 febbraio 1906, appositydorganda in earta da bollo da L. 1.00,
oÿi.shgnentiedoenmenti in, format antentica e. debitamente lega-
lizzati;

a) certideato.del sindaco.deleColhune d'origine, o a‡to di now
torietà oomprovanter che ilreanoortentet h cittadino italiano ;

b) atto di nascita da cui risulti che ha. compinto i 18 anni
dieth es nouvoltrapassato i; 30 alla data del presente, decreto ;

c) certinoato di penalità:4alvquale risulti che non ha per-
datosil diritto di ajattorop. politico,ai termini degli articoli 96,
97 e 98 della legge 28 marzo 189â a. 837

d) qqr,tilleato di buona condotta rilaseisto dal-siadaco del
Gorgqqa di taligenza;

e) oortißcato,medica legaliza dal sindaco e dal prefetto
accertante che à di sana e robusta costituzione fisica ;

f) ik diploma originale di laurea in giurisprudenza, con-
apgnige in ung Uniyersità del Regno, oppure il diploma finale
dell> qqpel4.di.49iesses Wooiali di Firenze. Non sono ammessi ti•
toli equipollenti.
.
L40celgqagt di cui . alle, lettere a. lv, e, d, e, dovranno essere

stesi s omslin11a.W44,L, Og qqq¾i. di cui allo lettere a ed
dovranno inoltre essere in da14 non anteriore di due mesi alla
detA dek pnesopt.e.

pre44‡tigdoqungenti dgytAnno,essere-uniti gli attestati degli
45Agi, spgeigli sostâny& proqqa. le. Università o, presso la scuola
sopra detta, ed eventualmente lo, proves deg.li studi specia,li com-
piuti o dei lavori pubblicati.
Nella domanda dovrà essero altresL indicato il domicilio eletto

daLooncorrente perslo comunicazioni che gli dovranno esser fatte
dal Ministoro.

Ark 3.
Non s040, 44tmsed 4), qqqqarso- qq)oto che per due volte, in pre-

cedenti concorsi pel coniqvingento, dei posti sµindicati, non abbiano
conseguito l'idoneita.

Art, 4.

Spirato il termine per la presep.tyione. deUn domande, il Mini-
stero farå ppnyppige giropngorrqath 1p, oui istanzo stranno riconor
sciute ammissibili, Ifinvito as presentarsi ogli esami.

Art. 5.
Lg. prove, sono seritte, ed oreli. La prove scritte sono quattro, e

si daranno, in altrettanti; giorni, not periodo di otto oro per giorno.
La prova orale goa d,urerà piik di un'ora por ciascun concor.

ren.tp,
Art. 6.

Il Ministero si riserva facoltà di nominare ai posti di volonta-
rio che, oltre, ei 15 di, oui ak t articolo, si tendeggoro, vacanti
fino al 31 dicembre 190ft quei ca,ndidati, che. nella prova di esamq
avranno raggiunto 185 punti sul massimo di 250.

Art. 7.
I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione di-

schiararp di asegggettarsipporgquantgconcerna2ilaloro drieltto alla
.pengigag,. a,qug11e -zior;4e chpi.a,zoodifloazione delle.vigenti; saran-
no per legge stabilite.

Art. 8.
Le materie sulle quali pi,pyplgorenpo gli esami sono le seguenti:

ara,i sdritti,
a) diritto amministrativo ;
b) diritto civile ed olomenti di procedu,rg.ciyile.;
c) economia politica;
d) d\ri‡to costi‡,uaiogalg.

Oltre le materio sopraindicate, saranno argomppto degli
Esynti orpli :

e) diritto commerciale,;
() diritto pubbyeo e privAto.igteymzionalp;
g) spienta della flypze;
h) ngaigni di contabilità ed amtginistrazione del pattignonio

dello Stato:
i) traduzione dal franceso in italiano;'
A) nozioni intorno alle prinpipeli leggi sulle spaterie che

sono nelle attriÙuzioniŠl lginikteÀ dei lavori pubiniel (legggpr-
ganica 20 marzo 186(, aÏleg. E, sui lavori puŠlici, e 1pggi spo-
cessive; legge 25 giugno 1865, n. 23 0, sulle esprogrgioni por
causa di pubblica utilità).

Rorna, 5 gennaio .1906.
Il ministro
TEDESCO.

pote non ¾¶wale
DIARIO ESTSBILO

Da Algesiras e da Parigi continuano a pervenire le

più contraddittorie notizie sul possibile risultato della
Conferenza.
Alla Petite. Republique si telegrafr:'
« Nulla giustifica le voci allarmanti sparse tiff una

parte della stampa.
« Radowitz e Tattenbach non hanno ancora dato la

loro risposta all'Ambasciata francese, o finchè essa non

sarà data, non si potrà dire che i negoziati siano rotti.
« D'altronde è da attendersi che le Potenze neutrali

intervengano energicamente por evitaro una simile even-
tualità.
« Insomma non vi ò alenn pericolo e bisogna atten-

dere con calma ».
Il Times ha informazioni del tutto contrarie e dice :
« Le probabilità di un insuccesso sono aumentate in

q.nesta ultima settimana. Alcune persone, che erano ot-

timiste otto giorni fa, dubitano ora che si venga ad un

accordo ».

É FiUaro conferma queste notizio pessimiste, e scrive:
« Il malossero ò sempre generale. Ieri l'altro l'inter-

vista progettata fra Tattenbach o Ròvoil è stata rin-

viata ad una data indeterminata. Si attendere,bbero
nuove istruzioni da Berlino ».

Un dispaccio da Parigi in data di ieri è invece più
ottimista e dice : « I giornali hanno da Algesira,s: Mal-
grado lo soci corse che la Conferenza sia alla, vigilia di
ùna rottura, gli sforzi dei delegati tendono ad esagrire
lo questioni delle riformo ed a rista.bilire la fiducia e

l'armonia fra le due potenzo, perchè non vogliogo che

pesino malintesi sulla politica generale. I delogati tede-
schi sperano che le divergenze possAno gucora essere

appianate ».

Un ultimo dispaccio da Algesiras, in data di stagge,
conferma in parto le notizie suddette, giunte da P4pgt
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e dice: K Sembra che la situaziono sia realmente mi-
gliorata. Il malessere degli ultimi giorni è scomparso.
Le fisonomie nel salone dell'Hôtel Regina Cristina
erano iersera più sorridenti; i giornalisti vi ebbero la
conferma che, contrariamente alle affermazioni venute
dall'estero, i colloqui fra i delegati francesi o quelli te-
deschi continuano.
Stamane il conte di Tattenbach e Rognault avranno

una nuova conferenza per discutere la grossa e difficile
questione della polizia.
Nondimeno bisogna ancora mant<more riserve, fra que-

ste alternative di ottimismo e di pessimismo. »

Il conflitto commercialo austro-serbo sembra entrare
in una fase conciliatrice. Un dispaccio da Belgrado as-
sicata che íl Governo serbo intende di valersi di un

rappresentante diplomatico estero quale mediatore per
avviare trattative con l'Anstria-Ungheria allo scopo di

raggiungere l'accordo sulla questione dell'unione doga-
nale con la Bulgaria. Oggi si assicura che il liinistero
ha già officiato uno dei rappresentanti esteri ad assu-

mere tale incarico e no ha ancho ottenuto l'adesione.
Il diplomatico si ò anzitutto messo d'accordo, in via

privata, con l'inviato austriaco barono Czikann. Si dice

poi a Belgrado che in un colloquio con l'inviato turco,
Fothy paseià, Re Pietronésicurò che égli seguirà sem-

pre verso la Porta una politica amichevole o che
l'unione doganale con la Bulgaria non contiene alcuna
ostilità contro la Turchia.

11 Temps riceve da Costantinopoli, via Sofla, in data

10 febbraio, che l'incidente turco-egiziano sopravvenuto
in seguito all'occupazione dalle truppe turche d'un punto
strategico nel mezzo della penisola del Sinai, dà luogo
ad attivi negoziati, rifiutando i turchi di ritirarsi.
L turchi, d'altronde, hanno ancora aggravato l'inci-

dente d'Akaba, inviando due battaglioni a rinforzare

l'occupazione di Taba.
Sulle rimostranze dell'Inghilterra, la Porta sombra

tuttavia sentire ch'essa ha commesso un passo falso po-
litico, giacchè il Consiglio dei ministri ò convocato per
domenica, per deliberare su quest'incidente.

Si telegrafa da Wilhelmstadt, 11, ai giornali di New-
York :
y Secondo notizie dal Venezuela, l'attitudine del primo

vice-preëidente, Gomez, preparerebbe una rivoluzione

pel caso in cui la Francia bloccasse la costa.

Il sécölido Nice-presidente Velutini, il quale aspira
alla presidenza, avrebbe, invece, concluso un accordo

.segreto con la Francia per abbandonare il generale
Castro.
L'effettivo totale dell'esercito venezuelano è di 8000

uonlini' e rion di 23,000.
Il Governo dispone di 30,000 fucili Mauser e di 20

milioni di cartuccie. L'artiglieria possiede 80 piccoli
cannoni di antico modello e 10 di modello più moderno.
Il onerale Castro díce di voler mettere alla prova

l'applicazione della dottrina di Monroe.

Secondo le migliori informazioni la Francia, o qua-

lunque ältra potenza, può contare sul fatto che quasi
tutta la popolazione combatterà Castro.

I venezuelani sono senza mezzi di sussistenza e di

approvyigionamento.
Casti•o continua la campagna contro gh stranieri.

Un <lispaccio da Tokio l Daily Ì'elegraph segnala
una voco che ,corre, secondo la quale, dopo la Confe-
renza ti'a la Russia e la Cina, questa domamlerehbo.
all',Inghilterra di evacuare Wei-Hai-Wei.
E noto che la questione della riconsegna di Wei-

Hai-Wei alla Cina fu già fatta oggetto di serio esame
da parte del Governo inglese. L'ammiragliato inglese da
piu di un anno aveva rinunciato definitivamente a fare
di Wei-Hai-Wei una base navale, ed in una seduta della
Commissione del bilancio della marina, nel viaggio 1905,
Lee, lord civile dell'ammiragliato, aveva difeso i crediti
domandati per Wei-Hai-Wei, sostenendo ehe questo
porto doveva essere considerato corne un anktorio o

aggiungendo :
« So alla fino della guerra russo-giapponese noi ren-

diamo Wei-Hai·-Wei alla Cina, la spesa che-io domatido
cesserà naturalmente ipso facto .

Il credito fu accordato con 208 voti contro 118, dopo
viva opposizione dei deputati liberali, allora in mino-
ranza ed oggi al potere; sicchè non è pretedibile quale
accoglienza farà il nuovo Governo inglese alla dolnanda
della Cina.

1NTOTIZÏE V.A.iòÏ2

TTALIA.

S. M. il Re stamano, alle 11, ha inaugurato a Castel

Sant'Angelo il museo di Ingegneria militare italiana,
organizzato e disposto da un Comitato presiëàùto 'dhl

geilerale Coppa Molla.
S. M. visito con vivo interossamento la cospicua rac-

colta di cimell e preziosità militari, e no espresse la-saa
ammirazione agli egregi ordinatori.

11 trattato commerciale italo-nustriaco. --
Simultaneamente col trattato di commercio o di navigazione fra

l'Italia e l'Austria-Ungheria, fu pure firmata ieri l'altro uha
convenzione por lo epizoozie applicabile ad ogni categoria di be-

stiamo.

Nel nuovo regimo daziario i cavalli che all'entrata in Italia

godevano finora dell'esenzione, saranno inveco soggetti ad un da-

zio di liro 25 o di lire 40 per capo, secondo che abbiano 'alogn'rs-
rese l'altezza superiore od inferiore a metri 1.38.
In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma, si

è riunito iersera in seduta pubblica sotto la presidenza del sena-
tore Cruciani-Alibrandi, sindaco.
Sul principio della seduta il cons. E. Ferrari difese l'Istituto d'arti

ornamentali da alcune accuse sollevate in Consiglio dal oons. Ca-
sciani. Dopo replicho o contro repliche si approvb, con qùalchu
discussione la proposta di spesa per l'impíanto del riscaldamento
e dell'illuminazione nei locali dell'ambulatorio centrale per Tassi-

stenza sanitaria. Si riprese, quindi, la discussione del bilancio
agli articoli per lo spese facoltativo per la pubblica istruzione.
Approvate come intermezzo altre proposto di secondkria ilup'or-

tanza, si ritorno alla discussione del bilancio trattando dei capi-
toli riguardanti le biblioteche.
Allo 24 la seduta venne tolta.
11 nuovo ministro della inn. - Teri, col Jfrette

di Napoli, à giunto alle 14 10 in Roma S. E. il ministro plenipo-
tenziario di Cina i·esidente a Parigi. Le accompagnava un ntime-
roso e brillantissimo seguito.
S. E. à seesa all'Hûtel Quirinale.
La lega l'ranco-italiana a S. E. Laá¾etti.
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- 11 Comitato dolla lega franco-italiana di Parigi ha inviato al
ministro italiano del tesoro, on. Luzzati, il seguonte dispacolo:
« Il Coditata della 'lega frågco- taliana è lieto di salutaro il

vostro avvento al Ministero, nuovo pegno dell'amicizia fra lejne
'nazioni latine e,
A1PAccademin di Santa GeoÈia. - L'annuale

stagiono degli aplendi concer,ti fu ieri inaugurata nel nostro
liceo musicale con un concerto della ßocietà degli istrumenti an-
tichi di Periki, di cui ð prosidente il celebre autore della Danza
macabra, Camillo Saint-Saëns.
Una folla, di eleganti iiignofe, fra oui primoggiava S. M. la Re-

ginfÈÀ4re, e di insigni cultori dello arti, assisteva al concerto, che
por..1a sua originalitå venne oltremodo gustato,
011 istrumenti antichi oggi son da pochi conosciuti e si dimen-

tica tutta la dolcezza melodica delle viole e del clavicembalo, che
giustamente formavano la delizia dei nostri avi.
La presidenza dell'Accademia nell'organizzare il concerto di

ieri, ha dato nuova prova di acume artistico e mettendoci in grado
di ascoltare, benissimo eseguiti, Rarecchi pezzi mus:cali del se-
colo XVIII, con gli istrumenti dell'epoca, ha accreseiuto lo sue

benemerenze.
Tutti i numeri del concerto furono applauditi, specialmente

piacque l'allegretto, minuetto, andante finale del Bruni, musi-
oista nafo nel 1759, per viola d'amore, basso di viola e clavicembalo
ed il concerto del Mozart (1756-1791) per quinton, viola d'amore,
viola da gamba, basso di viola e clavicembalo, eseguiti con perfotto
insieme dai valenti artisti signori A. Caselli, H. M. Casadesus,
E. Nanny e signora Casadesus-Dellerba.
Alla fine del concerto, nel montre lo scelto pubblico dava entu-

siastici segni della sua soddisfazione, S. M. la Regina Margherita
faceva le sue vive congratulazioni al presidente dell'Accademia,
conte di San Martino, e3 agli altri membri della presidenza e
della direzione artistica.
Arte ed artisti. - Con geniale ponsiero, il pittore Gu-

stavo Bacarisas ha voluto esporre al pubblico, neglistudîCorradi,
presso il ponte Margherita, una serie numerosissima di impres-
sioni, pitture e disegni, eseguiti dál vero, peregrinando or qua or
la per la Spagna, per Gibilterra, per il Marocco. Necessariamente
Algesiras non fu punto trascurata; ed infatti la ridento cittadina
marittima spagnuola ha dato al Bacarisas vario piccolo scene di
interesso suggestivo.
Ma non tutta la messa artistica esposta al pubblico formata

da impressioni o da piccole composizioni: essa contiene anche al-
ouni grandi qua,dri, ad esempio: il Bosco sacro, La Danza (tre
pannelli decorativi), Civita al tramonto, il Ponte Margherita
(crepuscolo), Il sole e la nebbia, che possono riguardarsi come
lavori di grande interesso artistico, perchè corretti nel disegno o

vigorosi nella tecnica.
Ed oggi che al Marocco e ad Algosiras sono rivolti gli sguardi

del Inondo intero, Gustavo Bacarisas non poteva osoogitar di meglio
per interessaro, istruendo, il pubblico che si reca ad ammirare la
multiforme e multicolore produzione.
Notizie agrarie. - Il riepilogo delle notizie a3rarie

della terza doeado di gennaio reca:
In questa decade il tempo freddo e asciutto riusel propizio alle

campagne dell'alta Italia e del contro. In Lombardia ð però an-
cora sentito il bisogno della neve. I geli impedirono nel Veneto

Unione de11e Camere di connmeroio. i La
XHLeessione del-Comitato eseentivo deIFUnione dello Caniero di
commercio - - convocata - per ieri come abbiamo a suo tempo
annunziato - è stata rinviata di qualche giorno. .La data dolla
nuova riunione non & ancora fissata.
Saranno aggiunti-all'ordine del giorno - cho comprendeva prol

poste circa il riordinamento dei servizi marittimi, circa la riforma
della legge e del regolamento pegli infortuni del lavoro, e, cir'ca
la tutela dolla produzione del commercio degli olii d'oliva -. duo
altri importanti argomenti: esame del disegno di legge recento-
mente presentato alla Camera dei deputati per provvedimént,i afavoro delPindustria zolfifera in Sicilia - e voti per modifloazioni
alla vigento legge sui collegi dei probi-viri.
Riduzioni ferroviarie. - Una circolare dell'ufn-

cio VIII della direzione generale delle ferrovio dello Stato Tondo
pubbliche le normo cho regolano le straordinarie facilitazioni ol
coricörso allo riunioni sportive internazionali a Palermo, cho hanno
luogo nei mesi dal 1° feboraio corrente al 31 maggio p. v., fra loquali la tariffa dei biglietti viaggiatori godo di un ribasso del
60 Og0 sul prezzo ordinario.

Un'altra circolare prescrive le norme dei biglietti per viaggicircolari tra la Francia, l'Italia, la Tunisia, l'Algeria e la Spagna
e pel servizio cumulativo con la ferrovia Poggibonsi-Collo Vald'Elsa.
LP< Annuario militare >. -- 11 Ministero della guerraè venuto nella determinaziono di comprendere nell'Annuario mi-litare, oltre gli ufficiali generali o colonnelli, che già Vi figurano,anche gli altri ufficiali dal grado di sottotenente a tenento co-lonnello i quali per una qualunque causa vennero dispensati da

ogni eventuale servizio, oppure cessarono dall'appartenero ai ruoli
del R. esercito, e in entrambi i casi < conservando il grado con.la relativa uniforme >.

Tutti gli ufficiali che si trovano nella sopradetta posizione, diqualsiasi arma o corpo residenti-stabilmento o temÿoraneamente
a Roma, sono invitati a prosontarsi al distretto por fornire ilielementi nocessari a tale iscrizione.
Ove fossero lontani da Roma o non potessero presentarsi, pos-sono chiedere la iscrizione per lettera al distretto oppuro rivol-gersi al sindaco del Comune dove si trovano o ad un comandodell'arma dei RR. carabinieri incaricati tutti di accogliero in ap-posite schodo i dati occorrenti.
.Drammi del mare. - Telegrafano da Trapani che lamattina del 9 corrente partirono da Porto Mazzara 24 barche da

pesca. Sorprese da una forte tempesta23ritornarono la serastessa.l'altra, con sette uomini d'equipaggio, è scomparsa. Non si è piùavuta di essa alcuna notizia: si teme che sia naufragata.Si fanno ricerche lungo le spiaggie.
Nelle riviste. - Il numero 6 dell'Il corronto della lilu-strazione italiana riproduce in artistiche incisioni lo piccantiscene per gli inventarî delle chiese in Francia, i ritratti dei nuoviministri d'Italia ed altre attualità. 11 testo accurato, come sempre,ha artiooli di Ugo Øjetti, di U. Pesci ed altri sui principali argo-menti del giorno,
Marina militare. - La R. nave Umbria è partita daMontovidoo per Bahia Blanoa. La Calabria da Thursday per Am-boina e Menado.la continuazione dei lavori campestri, ma furono molto propizi ai

sominati, massimo nell'Emilia. Le pioggie riusoirono benefiche alle
campagne della Basilicata ed a quello pugliesi, ma molestarono
un poco la parte orientale della Sicilia..I seminati sono in gene.
rale rigogliosi; le olive da raccogliersi hanno un poco soff'erto nel
Lucchese, e in quel di Reggio-Calabria persistono le condizioni
non buone dell'ultimo raccolto. Continua in molte parti del Regno
la potatura delle viti; qua e là à cominciata quella degli olivi o

dei gelsi. Nel Lecceso si semina il tabacco orientale, con tendenza
ad ostendere questa coltura. Nello diverse regioni gli ortaggi sono
assai promettenti.

*g La R. nave ammiraglia dolla divisiono oceanica Fieramo-
sea ha lasciato domenica scorsa Montevideo, ove aveva fatto so-sta per carbone, diretta a Bahia Blanca, donde proseguirà lungola costa sud-americana fino a Puenta Arenas, nello stretto diMagellano.
Di lå si recherà alle isolo Falkland, donde risalirà poi a Mon-tevideo ed a Buenos-Aires, secondo il programma di naYigazioneda tempo stabilito.
Questo dimostra quanto insussistenti fossero le voci che dice-

vano anormali e possime lo condizioni di navigabilità di quostaIt, nave.
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Marina anercantile. - Da Las Palmas ha transitato

proveniente dal Plata e diretto a Genova l'Umbria della N. G. I.
Da Teneriffa è partito per Barcellona o Genova il Vashington
della Veloce.

T.~EDLEGFIòAMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 12. - I giornali hanno da La Marnia:
È avvenuto un conflitto prosso la frontiera fra doganieri o ban.

diti marocchini.
Un doganiero ð rimasto ucciso el un altro ferito. I banditi sono

stati respinti.
.

PARIGI, 12. - L'inventario nella chiesa di Saint-Roche a Pa-

rigi à stato eseguito alle 6 di stamano senza incidenti. Il curato
ha protestato per l'ora mattutina scelta per eseguirlo.
Verso la stessa ora 6 stato fatto l'inventario alla chiesa della

Maddalena, ove là cassa-forte fu aperta a forza perchè il curato
disso olie avevano lo chiavi i fabbriceri assenti. Erano in chiesa
soltanto alcuni fedeli, che assistevano a,11a mossa bassa.

PIETROBURGO, 12. - Il movimento agrario nel Governo di
Kursk ð diminuito notevolmente d'intonsità.

La calma à ristabilita a Poltava, ma i propriotari fondiari in
seguito all'attività dei rivoluzionari roclamano la proclamazione
dello stato d' assedio.
I contadini cominoiano a pagare lo imposto o restituiscono cið

eho avevano preso ai proprietari.
VIENNA, 12. - Camera dei deputati. - I deputati italiani

presentano una mozione d'urgenza che domanda al Governo il ri.
tiro dell'Ordinanra riguardante l'istituzione dell'I. R. consigliere
di luogotonenza in Trieste, con la quale farono tolto al Comune
la vigilanza sullo scuole, gli affari in lustriali, gli affari militari,
la polizia sanitaria, ecc.
SOFIA, 12. - L'ambasciatore ottomano a Parigi, Munir pascià,

A partito per Bucarest per trattaro anche cola circa l'estradizione
degli armeni compromessi nell'attentato al Sultano.
La sua missione a Sofia rimarrà probabilmente senza altro ri-

saltato ohe qualche promessa da parto del Governo bulgaro. 11

prineine Ferdinando 6 partito fin da sabato per Euxinograd, afli-
dando al suo Governo i negoziati con Munir pascia.
VIENNA, IS. - La Politische Correspondens dice che il mini-

stro di Serbia a Vienna, Vuie, ð partito iersera por Belgrado, chia-
mato dal suo Governo. Anche il ministro di Serbia a Roma, Mi-
lovanovic, che insieme con Vuio aveva negoziato il trattato di

commercio seriso-austriaco e che ora giunto ieri a Vienna por
rientrare al suo posto, à ritornato a Belgrado.
Cib & dovuto al desiderlo del Governo sorbo di rendere possibile

una prossima ripresa degli interrotti negoziati pel trattato di com-

mercio coll'Austria-Ungheria, appianando le dimcoltå sorte con

questa in seguito all'unione doganalo sorbo-bulgara.
PARIGI, 12. - Camera dei deputati. - (ßeduta pomeridiana).
- Si kiprendo la discussione della convenzione commerciale franor.
russa.

Duporriet combatto la convenzione sostenendo che la tariKa sui
vini francesi & troppo elevata.

Duperrier infita il Governo a negoziare un modus vivendi com-
merciale colla linasia su altre basi (Applausi su alcuni banchi).
Giulio Roche dice che i negoziatori francesi fecero tutto quello

che era possibile di fare.
Non spotta al Parlamento di giudicare il regime doganale della

Russia.
Il Parlamento deve dire semplicemente se accetta o no la con-

venzione, alla quale l'oratore si dichiara favorevolo, perchè la ri-
tiene vantaggiosa por 11 complesso degli interessi francesi.
11 ministro del commercio, Trouillot, dice:

La nuova tariffa russa ha carattero essenzialmente fiscale. De-
nunziando la convenzione del 1893 colla Francia, la Russia si

.

proponeva di aumentare i redditi.

Per ottenore maggiori falloitazioni sarebbe stato necessario che
anche noi avesaimo potuto dare qualche cosa. e non abbiamo ine
vece nulla da dare.
Bisogna dunque accettare la nuova Convenzione per non cadoro

satto l'applicazione della tariffa generale russa assolutamento
proibitiva.
La situazione b questa: od accettare i miglioramenti contenuti

nella Convenzione o subire aggravî di cui la Camera non vorrà
mai accettare la responsabilità (Applausi su vari banchi).
Doumerguo nega che la Convenzione presenti i vantaggi enu-

morati da Roche e dice che tutte le Camere di commercio si sono
pronunciato in modo stavorevolo alla Convenzione.
Il ministro di agricoltura dichiara che i negoziatori fecoro tutto
il poxsibile a favoro degli interessi agrfedli.-It-niinistro diädsfrä
che non si potrebbeoffriroallaRussia in caso diriaperturadoine-
goziati alcuna riduzione di dazt nè sui petroli, né sui grani; siamo
dunque obbligati ad accettare od a respingere senz'altro la Con-
venzione perchè non potremmo chiedere alla nazione amica od al,
loata sacrifici incompatibili col suo regimo doganale (Applausi).
Do Bussy dichiara pure cho & impossibile aprire nuovi negoziati.
La discussione ð chiusa. 11 presidento annunzia che sono stato

presentate quattro mozioni per l'aggiornamento della questione.
Il presidento del Consiglio, Rouvier, dichiara che non può ac-

cottare alcun aggiornamento, poichè sa di non poter Ottonero di
pin. Aggiunge che si è avuto dalla Russia tutto ció oho si po.
teva avere nelle circostanze attuali. Se altri ritengono di aver
maggiore abilità di noi che s'incarichino delle trattativo. Il pro-
sidente del Consiglio domanda cha si respingano le mozioni di
rinvio o pone la questione di Tiducia nella discussiono della con-
venzione.
Le mozioni di rinvio sono respinte con 382 voti colitro 108. La

convenziono ð approvata cori 407 voti contro 55.
La seduta è indi tolta.
BERLlNO, 12. - Stasera vi & stato un pranzo a Corte al quale

sono stati invitati gli ambasciatori, lo ambaseiatrici e gli addetti
militari osteri.
L'unperatore sedeva tra le ambaseiatrici di Austria-Ungheria o

di Spagna. Di fronte allTmporatore sedeva la contesst di Brok-
dorff, fra gli ambasciatori d'Italia o di Austria-Unghoria.
BUDAPEST, 12. - Ricevendo una deputazione di contadini, di

commercianti e di professionisti che gli hanno esposto la difficilo
situazione presente, il presidente del Consiglio, barone Fajervary,ha dichiarato che il Governo fara tutto il possibile per risolvero
la presento diffleilo situaziono che ostacala ogni attività. Nè al
Monarea, nè al Governo si può attribuiro la responsabilltà del-
l'insuccesso dei negoziati per la conelliazione, essendosi ambeduo
trovati di fronte a tali pretese esagerate che non possono in alcun
modo giustifloarsi.
BERLINO, 12. - La Norddeutsche Allgemeine Zeitung scrivo:

Sembra che al di là dello Alpi siano stati pubblicati commenti
orronei circa l'accoglienza fatta in Germania al nuovo Gabinetto
italiano.
Un dispaccio particolare del Berliner Tageblatt da Roma, ri-

ferisce che un giornale italiano parla della cattiva accoglienza
fatta dalla stampa tedesca al Gabinetto Sonnino.
Quanto abbiamo letto nella stampa tedesca - prosegue la

Norddeutsche Allgemeine Zeitung - prova che il nuovo Gabinetto
italiano é stato accolto in modo assolutamento favorevoledall'opi.
nione pubblica della Germania. Non ci ricordiamo affatto di aver
letto commenti sfavorevoli. Sembra che ancora una volta sia en-
trata in giuoco qualche corrispondenza tendenziosa. Noi avvertiamo
i nostri amici italiani di guardarsi da queste macchinazioni ton,
denzioso.

Vi sono ragioni decisivo per non respingere la convenzione, BERLINO, 12. - Il governatore della colonia todosca dell'Africa
Essa è la migliore che potevamo sporaro di ottenere. orientalo, Goetzen, tolografa da Dar es Salam:
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La hitdazione "generale oonthina 'niigliatare.'La fäätöria ß¡
näriha, Vocetto 'Atre liistacóamdnti, si è lbî¾aYeåta 11 0 coñonto

per rimpatriare. Parecchie colonne sono partite verso il nord di
MÊNiaga%%distono Andora gfúWdi *fdcolari diinsurrezione che

nda'Tii sono potuti combattet•e prima a ususa della plena det
umi.
'PAILIGI, N. - Una riota ificlisa anãuncia che Fallibros si di-

InÈiiteidömani da presideiite 461 1sänãto e da senatore.

ODESSA, 12. - II.generale Haulbars ha emanato nei governi
di Kherson, di Odessa, della Bessarabia, di Ekãterinoslaw nella

Crimea, compreso Sebastopoli, un proclama, nol quale annunzia
che farà giustiziare senza alcuna forma di inohiesta o di processo

chiunque preparork o tentera l'assassinio di un funzionario e

chiunque acquisterå, terrà presso di sò, preparera o trasporterk
eiplosivi, bombe-o armi.a tale scopo.
LONDRA, 13..- Iersera nella City ebbe luogo un banchetto in

onore dei due deputati conservatori -ultimamente eletti.
Balfour pronuncið un discorso in cui elogið l'abnegazione ed i

meriti di Gibbs, che si ritirð a suo- favore.
L'oratore soggiunse che non cerca di negare l'importanza della

disfatta subita dagli unionisti; ma.questi continueranno a difen-
dere la Chiesa, la Costituzione, l'oducazione religiosa e la pro-
prieta individuale. La riforma Ascale diviene sempre pin necessa-

ria; essa deve conformarsi agli interessi nazionali e non a quelli
cosmopoliti e devo-avero il ·risultato di aprire i mercati estori.
Balfour dissa che, ove una grande potenza rischiasse di provo-

care una guerra universale a causa di un interesse commerciale,
le guerre potrebbero diventare inevitabili, ma i negoziati potrob-
boro in molti casi produrre i risultati cercati, purchè i negozia-
tori fossero appoggiati dalla forza. L'Inghilterra deve avere i

mezzi per negonare coHe potenze che volessero sviliippare il com-
mercio anche a costo di una guerra.
Balfour negó ehe la politica delle rappresaglie izuplichi neces-

sariamente tariffe protezioniste. La questione non sark ripresen-
tata che fra qualche anno.
Iloratore sidifiut& inûne diedisentere circa i- metodi .da-impie-

gärsi per esoladere:dal. partito, gli uomini-ehe non ei trovanod'ae-i
cordo sopra la questione di massima.

OSSERVAZIONI MTEOROLOGICHE
del II. OsserwälfoMo del Collegio Itomano

del 12 febbraio 1900

11 Broinetro à ridotto allo soro
. . . . . . . -

lisltezza della stazione if di. metri .... 50.60.
Barometro a mezzodL , . . . . 745.86.
Umidità relativa a mezzodl........... 58
Vento a mezzodi ....2... $Š¾
Stato del cielo a mezzodl............. coperto.

mashimo 10.7
Termometro centigrado

minimo 2.1
Pioggia in 24 ora .

- -

12 febbraio 1906.
In Europa: pressione massima di 766 su Mosca, minima di 743

sul mar del Nord.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito al sud fino a 2 mm.

disceso altrove fino a 9 mm. in Sardegna; temperatura diminuita
in Liguria, aumentata altrove; pioggo e nevicate sull'ítalia supe-
riore e Sardegna.
Si è formata una depressione secondaria sull'alto Tirreno con

un minimo di 745, massimo a 756 sulle costo joniche.
Probabilith: cielo nuvoloso con pioggio e nevicato; ventiforti

meridionali.
Maro agitato o grosso.
N.B. - A ore 11 è stato telegrafato a tutti i semafori d'alzare
il cilindro.

4BOIJ.EITTIlWO RETEORICO
dell'Ufibio mentrale diketeoròlogia-o 3i"giódinmillea

-Roma, 12 febbraio .1906.

TEMPlillfkit1¾A
STATO STATO

STAZIONI el cielo -delke Ñassims Minima
ore.8 -ore 8

nelle 24 ore
.

preoodenti
Porto Maurizio... coperto agitato 7 5 ÄÄ
Geriota .......... nèvoso agttito ~8 1 - 01
Massa Carrara . . . nevoso mosso O 9 W34
Cuneo ........... .neroso - 1158 -40
Torino

.......... novoso - 1 2 - 24
Alessandria . . . . . piovoso - i 4
Novara .......... nevoso - 6 3 - 2 2
Domodossola

. . . . . nefoso - 4 2 - 1 8
Pavia ........... novoso - 3 8 -- 1 4
ilano

.......... nevoso - 4 9 - I 6
Sondrio ......... novoso - 4 8 - 3 3
Bergamo ........ nevoso - 3 7 - 2 3
Brescia .......... rioroso - 6 5 - 0 6
Cremona ... ..... Deveso - 3 2 5
¾ant0TA .......;. coperto - 2 - 2 8
Verona

.......... coperto - 4 7 - 1 6
Belluno... ...... 3/4 coperto - 2 8 - 5 5
Udme

........... wereno - 4 3 - 2 4
reviso .......... coperto - 4 6 - I'O
Venezia.........$ coperto calmo 4 1 O 4
Padova .......... coperto - 5 1 - 1 2
Rovigo .......... coperto - 5 0 - 3 5
Piacenza ........ nevoso - 2 5 - 2 8
Parma........... coperto - 1 9 - 4 3
Reggio Emilia.... coperto - 1 0 - 8 0
Modena ......... coperto - 1 û - 5 5
Ferrara.......... coperto - 3 6 - 3 8
Bologna ......... coperto - 2 6 - 4 1
Ravenna ........ coperto - 4 l - 4 0
Forli ............ coperto - 7 0 - 3 8
Pesaro .......... ooperto calmo 5 0 -2 0
Anoona

......... 5/4 coperto legg. mosso 5 2 0 5
Urbmo ..··...... Plovoso - 0 9 --2 4
Macerata

........ */4 coperto - 2 8 - 1 8
Ascoli Piceno .... */4 coperto - 3 0 - 4 0
Perugia ......... coperto - 3 8 - O'9
Camerino ....... coperto - 0 5 - 4 0
Lucca

........... piovoso - 6 2 - 2 l
Pisa ............ piovoso - 9 2 I 3
Livorno.......... piovoso agitato 7 2 1 0
Firenze

.......... piovoso - 7 6 - 0 2
Arezzo........... coperto - 5 8 - 1 4
Siena ........... coperto - 4 3 - I
Grosseto

......... coperto - 7 Q - 2 0
Roma

........... coperto - 8 3 2 1Teramo
......... - -

_ _.,

Chieti .··........ sereno - 2 3 - 2 3
Aquila .......... 3/4 coperto - 0 9 -11 8
Agnone.......... coperto - 1 5 -- 1 8
Foggia........... «ereno - 6 0 0 8
Barl ............ sereno calmo 7 2 0 0
Leece ........... 1/2 coperto - 9 0 2 4
Caserta .......... */4 coperto - 8 8 3 2
Napoli .......... 1/4 coperto calmo 8 8 3 4
Benevento

....... sereno - 8 8 -- 1 5
ATMllino

......... sereno - 5 0 11
Caggiano ........ sereno

- 1 7 - I 0
Potenza.......... serono - 2 0 -- 1 8
Cosenza.. .. .... sereno - 8 5 l 0
Tiriolo . - - - . - . . . . . sereno -- 3 7 - 2 0
Reggio Calabria

.. */4 copei•to mosso 12 2 - 0 9
Trapani.......... nebbioso calmo 13 1 gg
Pal puo ......... sereno mosso 11 3 1 0
Porto Empedocle.. coperto mosso 11 0 5 0
Caltanissetta . . . . . /, coperto - 7 0 PeO
Messina ......... /, coperto legg.mosso 11 2 5 0
Catania ......... 3/4 coperto calmo 12 2 3 9
Siracusa ......... */4 coperto calmo 11 2 5 3
Cagliari ......... coperto Inesso 12 0 0 0
Sassari .......... */4 coperto - 10 4 1 0

Direuore: G. B. Bau.saxo. Tipografia dello Mantellate. RAFFAEI.E TUNNO, Û¢f6MO f¢SpOntabilg.


